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Commercio e cambio 
Viene sollevata una. questione che è molto 

interessante per comprendere la funzione dei 
commerci internazionali sul prezzo dell'oro. 

Considerando che la bilancia commerciale nel 
1907 segua, secondo le statistiche ufficiali, una im-
portazione di oltre 900 milioni superiore alle espor-
tazioni, l 'on. Luzzatti si è domandato come mai 
tale sbilancio abbia potuto effettuarsi rimanendo 
il cambio favorevole all' Italia nei limiti delle 
ordinarie e spiegabili oscillazioni, del resto non 
molto sensibili. Sta bene, aggiunge l 'egregio 
uomo, sta bene che vi siano le rimesse degli 
emigrati, sta bene che vi sia il denaro vivo de,i 
forestieri, sta bene che abbiano parte le Congre-
gazioni religiose straniere coll'acquisto di terreni 
e stabili (sebbene dette Congregazioni in tal 
caso funzionino come « i forestieri ») ma ancora 
ne avanza dello squilibrio. Egli invita perciò a 
studiare quali possano essere gli elementi deter-
minanti il fatto e che sfuggono alle comuni inda-
gini. 

Volendo discutere dell' argomento, mi per-
metto prima di tutto di formulare una pregiu-
diziale. Il cambio ed anche l'aggio, si muovono 
in relazione alla eccedenza della importazione 
sulla esportazione? 

Logicamente sembrerebbe di si; se impor-
tiamo delle merci per un valore superiore di 
quello delle merci che vendiamo all'estero, la 
differenza dobbiamo pagarla necessariamente in 
denaro, e se questa differenza è notevole, il pa-
gamento relativo deve produrre una rarefazione 
dell' oro sul mercato nazionale e quindi il cam-
bio diventare sfavorevole, e tramutarsi anche in 
aggio. E l'argomentazione, ripetiamo, è perfet-
tamente logica; essa forma il tema degli inse-
gnamenti elementari di economia. Però 1' inse-

gnante che espone tale dottrina, non manca di 
aggiungere: badate però che vi sono dei paesi 
i quali hanno costantemente o quasi una ecce-
denza di importazione e non soffrono di quei 
fenomeni di cambio e di aggio che logicamente 
dovrebbero farsi sentire, il che vuol dire che vi 
sono altri elementi di cui bisogna tener conto e 
che possono essere di due generi: 

o le statistiche del commercio non sono esatte 
e quindi contengono errori, i quali fanno appa-
rire un equilibrio che in fatto non esiste ; 

od a determinare i saldi commerciali con-
corrono altri valori che sfuggono alla nostra 
indagine. 

Va da sè che tutti e due i generi di cause 
possono agire insieme, accumularsi e quindi ag-
giungersi, o possono anche agire insieme, ma 
in senso inverso e quindi in tutto ed in parte 
eliminarsi. 

Possono, cioè le statistiche commerciali con-
tenere degli errori che diminuiscono i valori delle 
esportazioni, e nello stesso tempo può formarsi 
una corrente notevole di titoli che escano dal 
paese costituendo un modo di pagamento dei 
saldi, e del quale esodo le statistiche non possono 
tener conto. In tal caso lo squilibrio della bi-
lancia commerciale è alternato dalla esportazione 
di titoli (rendita dello Stato, azioni od obbliga-
zioni di Società, ecc.). 

Possono ancora le statistiche commerciali 
contenere eguali errori che diminuiscono i valori 
delle esportazioni e segnare quindi uno squilibrio 
della bilancia commerciale, e può avvenire che 
nello stesso tempo si determini un rimpatrio 
notevole di titoli nazionali o (il che è più diffi-
cile se parliamo dell'Italia) un acquisto notevole 
di titoli esteri ; e così lo sbilancio si accresce-
rebbe causando un inasprimento del cambio o 
dell' aggio in proporzione molto maggiore di quello 
che non importerebbe il vero e proprio movimento 
commerciale. 
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Conviene quindi domandarsi: il cambio o 
1' aggio sono stati in Italia sensibili veramente 
alla bilancia commerciale? Mettiamo insieme gli 
elementi che possono servire a rispondere a que-
sta domanda; cioè: 

1° la cifra assoluta della eccedenza della 
importazione; 

2° la percentuale di tale eccedenza rispetto 
al complesso del commercio internazionale. 

3° il massimo e medio del saggio del cambio 
ed aggio. 

A partire dal 1872 ne ricaviamo il seguente 
prospetto : 

Eccedenza Per cento della Media del Massima del 
Anni della eccedenza sul - saggio del saggio del Anni importaz. 1' intero com- cambio od cambio od 

in milioni meroio. aggio. aggio. 
1872 20.2 0.4 °lf 

7o 
108.09 111.37 

1878 129.7 5 - °lf 
7o 112.44 115.55 

1874 317.4 1 8 - 0 110.95 115.70 
1875 184.0 8 - 0 106.90 109.40 
1870 98.5 4.1 7 . 107.52 108.45 
1877 207.5 9.5 7 . 108.96 113.00 
1878 41.0 1.9 7 . 108.75 114.2-2 
1879 179.9 7.7 7o 110.17 110.70 
1880 82.7 3.5 7 108.34 111.97 
188J 75.0 3 - 7 . 100.28 101.55 
1882 75.2 3.2 7 . 101.26 104.-22 
1883 101.6 3.9 7 » 99.15 101.25 
1884 248.7 1 0 - 7 100.00 100.40 
1885 509.3 20.6 7 , 1U0.38 101.00 
1880 430.0 1 5 - 7 . 100.19 100.45 
1887 600.3 2 1 - 7 100.82 101.76 
1888 282.6 1 3 - •/. 100.98 102.-21 
1889 440.5 1 9 - 7 . 100.67 102.20 
1890 423.6 1 9 - 0 101.15 102.10 
1891 249.7 1 2 - 7 101.55 103.85 
1892 215.2 1 0 - 7 « 103.55 105.05 
1893 227.0 1 0 - 7 . 107.97 115.95 
1894 68.1 8 - 7 I l i . 08 115.70 
1895 149.5 6 - 7 » 105.57 109.37 
1890 128.0 5.4 7 107.03 11-2.62 
1897 99.8 4 - 7 105.14 lOti.27 
1898 209.7 7.6 7 . 106.97 109.00 
1899 75.1 2.6 7o 107.3-2 108.45 
1900 361.9 1 1 - 7 » 106.44 107.3-2 
1901 344.0 1 1 - 7o 104.80 105.97 
1902 303.3 9 - 7 101.21 102.70 
1903 344.5 1 0 - 7 99.95 100.-27 
1904 316.5 8 - dio 

1905 383.6 8 - 7 . sempre sotto od 
1906 619.0 1 9 - 7 . intorno alla pari 
1907 909.0 26.8 7 . 

Se il lettore ha la pazienza di analizzare atten-
tamente questa tavola, scorge subito che non vi è 
nessuna chiara corrispondenza uè tra le cifre 
assolute nè tra quelle percentuali della ecce-
denza della importazione commerciale col movi-
mento del cambio e dell'aggio. Anche fatta 
astrazione dal periodo 1883-89'durante il quale 
il rapporto tra i due fatti appare inverso, il che 
evidentemente è dovuto in parte al prestito per 
la abolizione del corso forzato, il ricavato della 
quale operazione fu in gran parte e per vie in-
dirette rivolto ai saldi dello sbilancio commer-
ciale, in quel periodo piuttosto alto, e in parte alla 
emissione di titoli di Stato che furono collocati 
all'estero (obbligazioni ferroviarie) — in tutto il 
rimanente dei 35 anni si vedono svolgersi i fatti 
più contradittori. L'aggio ri bassa alquanto nel 1874 
sebbene lo sbilancio commerciale salga da 129 
a 317 milioni, con una percentuale più che dop-
pia sull'anno precedente; nel 1878 l'aggio si 
mantiene quasi allo stesso livello, sebbene lo sbi-
lancio scenda tino a 41 milioni ; nei due anni 

1892 e 1893 lo sbilancio commerciale è quasi 
eguale intorno ai 220 milioni, e tuttavia l'aggio 
medio è nel 1892 a 105.05 e nel 1893 a 115.95; 
e rimane a 115.70 nel 1894 sebbene lo sbilancio 
scenda a 08 milioni. E poi si osservino gli anni 
1895 al 1901 e si vedrà la mancanza di ogni 
corrispondenza tra i due fatti. 

Da questa analisi si conferma, a mio vedere, 
con molta evidenza che, almeno entro certi limiti, 
la eccedenza della importazione in Italia non in-
fluisce gran fatto sui cambi e sull'aggio. 

Ora è ben vero che il 1906 e più ancora il 
1907 hanno dato cifre di eccedenza così alte che 
non si incontrano in tutto il periodo di 35 anni; 
ma conviene anche considerare che la percentuale 
della eccedenza non è gran fatto aumentata e 
sopratutto che la economia del paese è molto di-
versa da quella che non fosse prima e quindi 
può sopportare probabilmente colle suè risorse 

i normali, senza produrre i fenomeni di inaspri-
mento del cambio o dell'aggio, le oscillazioni più 
ampie della bilancia commerciale. 

Ma precedentemente mi sono chiesto se le 
statistiche commerciali possono ritenersi attendi-
bili, già gli economisti in proposito avvertono 
gli errori che contengono e le cause di questi 
errori ; asseriscono però che se le statistiche 
doganali non sono molto attendibili come cifre 
assolute, acquistano un sufficiente grado di at-
tendibilità paragonata tra loro, perchè è presumi-
bile che gli errori sieno costanti. 

Credo però di dover avvertire che è possi-
bile che gli errori sieno proporzionalmente co-
stanti quando sieno costanti gli elementi che 
compongono il commercio internazionale. Ma che 
avviene quando la esportazione, la quale, non es-
sendo in gran parte colpita da dazio, è meno 
esattamente calcolata, raddoppi in pochi anni, 
come è avvenuto per l'Italia, che da 900 mi-
lioni nel 1891 è salita a 1857 milioni nel 1907 ? 
Gli ufficiali doganali, tengono veramente conto 
delle quantità e dei valori, o si basano sulle 
cifre dell'anno precedente, o scrivono dei numeri 
approssimativi? 

A buon conto ho voluto confrontare le no-
stre cifre di importazione e di esportazione verso 
i singoli paesi colle rispettive cifre di esporta-
zione e di importazione che danno le statistiche 
estere. 

Se si prendono i nove Stati verso i quali è 
maggiore il nostro traffico, si trova per il 1905 
le cifre che raccolgo nel seguente prospetto, in 
milioni. 

A n n o importa- esporta- esporta- importa-
1905 zicne zione zione zione 

Paesi dall 'Ita- in Italia dal l ' I ta- in Italia 
lia regi- registra- lia regi- registra-
strata ta all'e- strata ta in 

all'estero stero in Italia Italia 
Aust . Ung. 116 177 144 196 
Belgio 30 34 41 48 
Francia 153 •212 194 2-24 
Germania 318 218 225 '291 
Gran Bret. 83 2-22 130 348 
Russia 25 167 11 204 
Spagna . 20 41 13 33 
Stati Un. 190 190 226 '238 
Svizzera 176 56 332 65 

1117 1317 1316 1647 



17 maggio 1908 L' ECONOMISTA 315. 

Si vede pertanto che mentre noi abbiamo 
registrato nelle nostre statistiche di aver man-
dato ai nove paesi sopraindicati 1316 milioni, 
gli stessi nove paesi dichiarano di averne rice-
vuti soltanto 1117, cioè ben 199 milioni di meno. 

Così l'Italia accusa nelle sue statistiche di 
aver ricevuto 1647 milioni di prodotti dai nove 
Stati ed essi invece affermano di averne mandati 
per 1317 milioni soltanto. 

Quindi secondo le nostre cifre lo sbilancio del 
commercio per i nove Stati sarebbe di 331 mi-
lioni, secondo le cifre estere lo sbilancio sarebbe 
soltanto di 200 milioni. 

E si noti bene che i nove Stati rappresen-
tano tra importazione ed esportazione 2963 mi-
lioni sopra i 3794 di totale movimento e quindi 
non rimangono fuori che 831 milioni, che non 
possono mutar e non mutano infatti la sostanza 
del nostro ragionamento. 

Da queste cifre io non voglio ricavare nes-
sun'altra conclusione che quella della scarsa at 
tendibilità delle statistiche doganali le quali mo-
strano di mutare così fortemente nel breve tratto 
che separa una dogana dall' altra. 

E ritornando ora al quesito proposto agli 
studiosi dall'on. Luzzatti, faccio un'altra osser-
vazione. 

Ebbi più volte occasione di esprimere il mio 
convincimento elio una gran parte della miglio-
rata condizione finanziaria del paese e dello Stato, 
determinatasi quasi improvvisarne.ite dal 1896, 
sia dovuta alla diminuzione prima, alla cessa 
zione poi degli ingenti acquisti di titoli dello 
Stato o garantiti dallo Stato, o di grandi Società 
che il paese aveva fatti dui-ante il precedente 
periodo di crisi. Furono certo un paio di centi-
naia di milioni l'anno, e forse più, che, dopo aver 
fatti rientrare in paese i valori nostri che erano 
sull'estero, non ebbero più tale impiego e costi-
tuirono quindi quello stock di risparmio disponi-
bile, dal quale ebbe origine ed impulso il no-
stro risorgimento economico. 

Mi vien fatto di domandarmi: è possibile che, 
data la grande richiesta di capitali da parte del-
l' industrie e dei commerci, e data la evidente 
prosperità del paese, di cui, non solamente in 
Italia, ma anche all'estero furono rilevate le ec-
cellenti condizioni ; una parte dei migliori titoli 
nostri sia andata infiltrandosi nei portafogli esteri 
che hanno più abbondanza di capitali ? 

E in tal caso non si potrebbe trovare in 
questo fatto un'altra vena, oltre quella degli 
emigrati, dei forestieri e delle Congregazioni, ed 
oltre agli effetti della minore attendibilità delle 
statistiche doganali, che arricchisce d'oro il paese, 
permette alle Banche dì aumentare le loro ri-
serve ed al cambio di rimanere così favorevole 
all'Italia, nonostante la forte eccedenza della im-
portazione ? 

Lascio ai competenti valutare queste mie 
considerazioni, per mezzo delle quali mi pare che 
si potrebbe ricostruire la bilancia commerciale 
comprendendovi il movimento di denaro dall'e-
stero in Italia per le cause tutte anzidette. Forse 
si potrebbe trovar ragione di concludere che i 
600 milioni del 1906 ed i 900 del 1907 di ecce-
denza della importazione sono largamente com-
pensati da queste correnti di importazioni di de-

naro, le quali ci permettono appunto di saldar 
quella eccedenza che non può a meno di richia-
mare la attenzione di chi segue lo svolgersi della 
economia del paese nei diversi elementi di cui è 
composta. 

Intorno al Bilancio dello Stato 
Si discute intorno alle risultanze del bilan-

cio 1907-1908 quali traspariscono delle cifre or-
mai inoltrate degli accertamenti e si attende, con 
curiosità, la relazione della Giunta Generale del 
Bilancio, sull'assestamento del bilancio stesso, per 
sentire quali sieno le definitive previsioni. 

Naturalmente, secondo le vedute politiche 
di coloro che ne discutono, le notizie sono com-
mentate più u meno favorevolmente; ma in so-
stanza tutti convengono ohe, non ostante la 
notevole diminuzione del dazio sul grano, si avrà 
sempre un avanzo. 

Gli stati di previsione per l'esercizio in corso 
avevano fissata per dazio sul grano una entrata 
di 60 milioni che, sul progetto di legge per l'as-
sestamento, presentato alla Camera il 28 novem-
bre, fu ridotta a 55 milioni, pari 730 mila tonnel. 
A quanto sembra gli accertamenti lasciano cre-
dere che si avrà appena la metà di detta im-
portazione, e quindi anche la metà del dazio 
previsto ; differenza, come bene si comprende, 
importantissima, ma che per fortuna è in gran 
parte compensata dal gettito maggiore delle altre 
voci della entrata, cosi che nel suo complesso 
l'esercizio potrà chiudersi con uu avanzo che 
supererà certo i 35 milioni, e che rimarrebbe an-
cora intorno a 15 milioni, se si volessero com-
penetrare nelle spese alcuni titoli, che con artifizi 
più o meno lodevoli furono addossati al tesoro col 
pretesto che esso aveva accumulati gli avanzi 
di anni precedenti. 

In qualunque caso però la situazione de! 
bilancio in corso si presenta solida e coloro i 
quali vorrebbero approfittare per lini politici della 
questione finanziaria, sentono di non avere per 
ora buon giuoco. 

Ma ciò che deve preoccupare non è già il 
movimento delle entrate che invero non dà luogo 
a nessun motivo di inquietudine, bensi il movi-
mento della spesa, che è stato messo sopra una 
china pericolosa. Se si continua di questo passo, 
e.tutto lascia temere che non sia facile una re-
mora, se si continua di questo passo, l'aumento 
della spesa supererà ogni possibile aumento della 
entrata non solo, ma siccome è prevedibile che 
anche tale aumento della entrata soffrirà delle 
oscillazioni, non vi sarà più il margine per far 
fronte a ristagni di aumenti, o, peggio ancora, a 
diminuzioni di entrate. 

Sarebbe quindi bene che gli studiosi di cose 
finanziarie, anziché impiegare il loro tempo in 
analisi e previsioni sulle entrate, le quali per 
ora non destano inquietudine, richiamassero la 
attenzione del pubblico sull'aumento delle spese 
che, crediamo, assumono uu aspetto allarmante. 

Senza risalire per ora troppo lontano, il che 
però ci proponiamo di fare tra breve, guardando 
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il consuntivo dell'esercizio 1906-1907 e le cifre 
del bilancio in corso, si trova che la spesa 
effettiva è aumentata come segue : 

prime previsioni 1906-907 1.757 
assestamento » 1.786 
accertamento » 1.856 
previsioni 1907-908 1.718 
assestamento progetto » 1.801 

Dunque nell' esercizio 1906-907 tra le pre-
visioni e l'accertamento vi fu un aumento di 
99 milioni: che cosa ci prepara il 1907-998? 

Le previsioni furono ridotte a 1.718 milioni, 
ma il progetto di assestamento (novembre 1907) 
porta già un aumento di 83 milioni ; che cosa por-
terà l'àssestarneuto definitivo, e poi l'accertamento 
con tutte le leggi di maggiore spesa che furono j 
approvate ? 

Questo aumento della spesa deve impensie-
rire più che le fluttuazioni dell'entrata. 

attentati alla libertà economica 

Per quanto i voti dei diversi congressi che 
si succedono numerosi, abbiano un' importanza 
relativa, perchè è quasi d'obbligo pei congressi-
sti 1' approvare le conclusioni dei relatori su 
temi prestabiliti, conclusioni che non sempre re-
sisterebbero ad una critica severa e ponderata, 
pure non possono sempre passare inosservati. 
Neil' ultimo congresso dei Comuni tenutosi recen-
temente a Venezia, fra le altre, fu approvata la 
relazione del Sindaco popolare di Brescia, avvo-
cato Orefici, intesa: 1° A riformare la legga sulle 
municipalizzazioni, togliendo le limitazioni del-
l' art. 16, intendendo il relatore che si possa 
estendere ai servizi in economia senza ricorrere 
alle aziende speciali. 2° A concedere, conforme 
all'art. 21 del progetto Massimini sulle deriva-
zioni d'acqua (progetto ritirato dal Ministro Ber-
tolini) il monopolio ai Comuni della distribuzione 
di energia elettrica per illuminazione e forza mo-
trice. 

Esaminiamo queste proposte : Nella legge 
del 1903 sulle municipalizzazioni l'art. 2 prescri-
vente che ciascuno dei servizi assunti diretta 
mente deve (calvo ciò che è disposto dall'art. 16) 
costituire un'azienda speciale, fu posto a garan-
zia dei contribuenti e della stessa produttività 
dell'azienda, perchè, come è detto nella relazione 
ministeriale, è necessario che ciascuna gestione, 
senza confondersi coli'amministrazione del Co 
mune, si ordini e si svolga coi criteri tecnici ed 
economici che la natura del relativo servizio ri-
chiede e ciò, sia nell' interesse stesso della pro-
duttività del servizio, sia perchè si possa sempre 
giudicare con chiarezza e facilità dell' andamento 
dell'azienda e della convenienza economica della 
gestione, diretta, il che non sarebbe possibile se i 
servizi municipalizzati fossero confusi colla ge-
stione generale del Comune. 

E nella riunione di Venezia il rappresentante 

dell' industriosa Biella si dimostrò contrario alla 
municipalizzazione per la ragione che i servizi 
dei Comuni non possono seguire i progressi delle 
industrie, come quando sono eserciti da privati. 

Ma anche la seconda parte della proposta Ore-
fici, di accordare cioè ai Comuni il monopolio, è 
contraria alla più moderna legislazione economica. 
Fu provvida la legge del 1905 che attribuì ai pre-
fetti la facoltà delle concessioni elettriche, che l'av-
vocato Orefici vorrebbe limitato ai passaggio delle 
condutture su poli, per trasportare l'energia pro-
dotta dalle derivazioni d'acqua, ma non per eser-
citarla. L'Associazione elettrotecnica italiana in 
un suo memoriale al Governo sul disegno di legge 
sulle derivazioni d'acqua, a proposito dell'art. 21 
del progetto Massimini che consacrerebbe quel 
regresso nella nostra legislazione che sarebbe il 
monopolio, dice a questo proposito queste sen-
sate ragioni che io riproduco: « I l Congresso è 
convinto che l'accordare ai Comuni la privativa 
nel servizio d' illuminazione e delle piccole forze 
motrici implicherebbe la rovina di tutte le im-
prese private di tal genere: nessuna ulteriore 
destinazione di capitali all' industria elettrica sa-
rebbe più possibile, perchè nessuno vorrà assu-
mere imprese, la cui vita è subordinata al bene-
placito di una deliberazione più o meno ponderata 
e serena di un qualsiasi Consiglio Comunale; il 
Congresso ritiene che l'approvazione dell'art. 21 
perpetrerebbe in misura colossale e in modo in 
tollerabile la più audace e ingiustificata delle 
confische, a tutto danno di un' industria stretta-
mente nazionale, con irragionevole ed insperato 
vantaggio a quelle industrie prevalentemente co-
stituite da capitali esteri, che intendono al ser-
vizio della privata illuminazione mediante sistemi 
diversi da quello elettrico ». 

Mentre pertanto i Comuni si riuniscono allo 
scopo di ottenere dallo Stato maggiori autonomie 
e maggiori libertà, è stiano che essi alla loro 
volta si dichiarino così poco liberali. 

Intanto sta il fatto che, mentre tuttora sus-
siste l'art. 2 della legge sulla municipalizzazione 
che prescrive la costituzione di aziende private, 
e l'art. 16 che stabilisce le norme e limita i 
casi in cui uu servizio può essere condotto in 
economia dal Comune, vi è la tendenza a gene-
ralizzare l'art. 16, ed a lasciare .lettera morta 
1' art. 2. Cosi è successo che a Brescia da un'am-
ministrazione popolare, pel servizio dei tram elet-
trici non si è creduto di costituire l'azienda di-
stinta, e così pure a Milano da un'amministrazione 
conservatrice, coli'assenso della Giunta Ammini-
strativa, si sia fatto altrettanto. 

Pertanto le cautele che dovevano gai antire 
l'applicazione del principio della municipalizzazione 
temperandola con una certa autonomia di ser-
vizio, non hanno più valore, ed i nostri Comuni 
seguitano ad indebitarsi. 

Altrettanto è successo coli' esercizio di Stato 
che ottenne l'assenso di molti, persuasi che si 
avrebbe avuto un'azienda autonoma, mentre è 
diventata una grande burocrazia. 

Ad ogni modo abbiamo creduto di richiamare 
l'attenzione del pubblico, su un indirizzo che 
crediamo pericoloso. 

I n g . GIULIANO COKNIANI 
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y Cassa di risparmio romana 
Nel 11. 1720 (pag. 245) dell' Economista ab-

biamo dato largo riassunto dei dati statistici di 
questa Cassa di Risparmio. Ora pubblichiamo al-
cuni dettagli sulla gestione amministrativa 1" gen-
naio-31 dicembre 1907, che il Consiglio ci offre 
con tutti gli allegati e quadri statistici che meglio 
valgano a chiarirne e specificarne i risultati. 
Cominciamo dalla situazione patrimoniale di fine 
d'anno. 

Le attività e passività della nostra Cassa 
di Risparmio al 31 decembre 1907 — non con-
teggiandosi le partite bilanciate dei depositi a 
garanzia sovvenzioni, per cauzione ed altri — si 
compendiano nelle seguenti generali categorie : 

A ttività. 
Mutui e Conti correnti ipotecari L. 45.140.300 96 
Mutui e Conti correnti chirografari 

ed altri crediti . » 5.914.019,30 

„,.,. , . , . . , „ L. 51.054.320,26 
titoli a debito dello Stato o da esso 

garantiti L. 41.279.020,25 
Cartelle fondiarie, obbligazioni di-

v e r s e » 18.119.091 — 

Crediti diversi con garanzia ipote 
caria provenienti da vendite di 
beni immobili 

Depositi in conto corrente presso ia 
Banca d'Italia 

De Rothseliild F.lb di Parigi, per 
residuo di conto corrente 

Beni stabili 

L. 110.452.431,51 

» 359.850,52 

» 633,807,19 

» 125.711,80 
» 6.218.369,96 

, B. 117.790.170,98 
Residui di rendite L. 2.357.904,54 
Erediti diversi ed altri capitali mobili » 342.977,22 
Cassa e contanti » 505.099,44 

Attività dell' Istituto L. 120.995 252,18 
Passività. 

Depositi a risparmio, per capitale e 
interessi L. 104.298.372,11 

Canoni passivi gravanti i beni stabili » 967,51) 

„ . , L. 104.299.339,62 
Buoni di cassa in ciroolazione L. 310.210 — 
Certificati di frutti rilasciati sui li-

bretti estinti a tutto giugno 1884 » 2.470,62 
Debiti diversi ed altri residui passivi » 754.813,74 

Passività dell'Istituto L. ] 05.386.833,98 

La consistenza delle attività risulta, anche 
in quest'anno, aumentata per L. 3.109.430.43 
soli' importare di L. 117.885.821,75 accertato alla 
fine del precedente esercizio 1906. E poiché l'au-
mento delle contrapposte passività, in confronto 
alla cifra di L. 102.865.219,57 del 1906, si rin-
viene limitato alla minorsomma di L. 2.521.614,41, 
ne segue che l'incremento patrimoniale dell'anno 
1907 determinavasi in L. 587.816,02. 

i Sorvolando sul Fondo di dotazione, costituito 
dall' importare delle azioni sociali versate al 31 
dicembre scorso anno, notiamo, rimpetto al 1906, 

supero di L. 381.270,09 nel Fondo di riserva, 
m conseguenza della quota di utili di quell'eser-
cizio destinata al suo incremento ; ed il maggior 
valore di L. 183.407, 31 nel Fondo perdite even 
tuali, attese le minori occorrenze per variazioni 

patrimoniali dell'auno, a fronte dell'assegnazione 
di L. 400.000 — fatta al fondo stesso con gli 
utili del bilancio antecedente. 

Non essendosi poi reso necessario alcun pre-
levamento per le oscillazioni dei titoli, stante la 
normale bassa loro valutazione, ritroviamo, anche 
in quest'anno, il relativo Fondo di previdenza 
nella integrale sua entità di L. 1.500.000. 

Circa il Fondo per la beneficenza, è da os-
servarsi che il piccolo aumento riscontratosi nel 
residuo suo importare di L. 25,603,14 trova giu-
stificazione nella corrispondente minore erogazione 
di L. 2.300 — sulla somma di L. 150.000 — 
deliberata, per detto scopo dall'Assemblea gene-
rale dei soci del 13 marzo 1907. 

Notevole è, inline, il costante progressivo 
incremento dell'Avanzo netto di rendita, deter 
minatosi per il 1907 nella maggior somma di 
L. 1,052.377,46. 

Riunendo ora al patrimonio netto 1' ammon-
tare dei depositi a risparmio al 31 dicembre 1907, 
si costituisce la totalità del capitale in ammini-
strazione, rispetto al quale la Relazione porge 
separatamente i rapporti percentuali delle con-
trapposte categorie di attività. 

Il capitale dei rinvestimenti fruttiferi della Cassa 
di Risparmio che studiamo al 81 dicembre 19 <7 rag-
giungeva il complessivo ìmpoito di L. 110.452.431,51 
e poiché alla fine dell' esercizio pre-

cedente fu visto ascendere alla 
cifra totale di » 105.030.893,63 

così si ebbe nel! ' anno decorso, in 
questa importante categoria delle 
nostre attività, un aumento di 
capitale di L. 5.421.537,88 

La specificazione e il valore di ciascuna ca-
tegoria dei detti impieghi fruttiferi trovansi ri-
prodotti poi in apposito prospetto che nella Re-
lazione è allegato. 

Confrontando le singole cifre di fine d'anno 
coi rispettivi valori a principio a'esercizio, vien 
fatto di segnalare, per la loro importanza, le va-
riazioni in più: nei mutui e conti correnti ipo-
tecari, nelle anticipazioni contro pegno di valori 
pubblici e nei titoli garantiti dallo Stato e quelle 
in meno : nei titoli a debito dello Stato, nelle 
cartelle fondiarie e nelle obbligazioni diverse. 

Tali variazioni non sono puramente casuali, 
ina hanno origine e si collegano con le vicende finan-
ziarie generali del decorso esercizio. Per le quali vi-
cende la nostra Amministrazione, pur mantenen-
dosi ferma nel proposito di vedere conservata al 
capitale rinvestito la maggiore elasticità possi-
bile, onde prevenire e fronteggiare, inogni tempo, 
l'eventualità di restituzioni eccezionali sui de-
positi affidati all'Istituto, dovette tuttavia avere 
nel debito conto le molteplici richieste di denaro 
che, nell'anno decorso, le pervennero da enti e 
da privati ; e, parte impiegando le rilevanti di-
sponibilità di cassa accumulatesi nella prima 
metà dell'anno, e parte ricorrendo ad alcune van-
taggiose trasformazioni di impieghi, contribuì, nei 
limiti delle proprie risorse, osservando sempre 
con severa rigidezza le norme statuarie, a ren-
dere men gravi gli effetti dplla ristrettezza del 
numerario verificatasi nella seconda metà del-
l' anno. 
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Con ciò s' intese di fare opera non meno che 
utile all' istituzione ed al paese, parallelamente 
a quanto fu praticato dai maggiori Istituti del 
Regno, animati dal medesimo nobile sentimento. 

La consistenza degli immobili è risultata 
diminuita nel 1907 di Lire 106.223,39, non 
ostante le nuove aggiudicazioni di alcuni fondi 
rustici pervenuti alla Cassa dall' espropriazione 
forzosa eseguita in danno della Casa Orsini. 

Compiute le vendite giudiziali dei beni di 
Roma, per esaurire la liquidazione dei mutui 
ipotecari Orsini, non rimaneva al nostro Istituto 
che procedere alla subastazione del Ducato di 
Gravina nelle Puglie, composto di vari latifondi, 
i quali, periziati e ripartiti in più lotti, vennero 
venduti nelle aste pubbliche dei 13-16 maggio 
e 15 luglio 1907. E mentre si trovarono acqui-
renti per la cospicua somma di oltre L. 3.400.000, 
rimasero invece aggiudicati alla nostra Cassa 
pochi fondi per il complessivo valore di lire 
515.503,80. 

Venendo ora alla dimostrazione del movi-
mento generale verificatosi negli stabili della 
Cassa durante l'anno 1907, abbiamo : 

Valore degli Immobil i al 31 dicem-
bre 1306 (r,. 48 stabili urbani ed 
un fondo rustico) 

Aggiudicazioni dell'anno. 

Latifondi Orsini nel territorio di Gra-
vina 

Domin i diretti nel territorio di Bieda 
A u m e n t o di valuta per spese d 'asta 

delle dette aggiudicazioni (Lire 
31.377,18 + 1.220,25) 

Vendile dell' anno. 

N u m . 4 beni urbani per 1' importo 
complessivo di L.851.030—, contro 
il valore d ' inventario di 

Proprietà immobil iare al 31 d i c e m -
bre 1907 

distinta come segue : 
Palazzo di residenza dell 'Istituto 
N. 43 stabili urbani provenienti da 

espropriazioni, compres i i quattro 
isolati al Testaccio ad uso abita 
zioni operai 

N . 3 fondi rustici 

La rendita lorda totale ascese nel 1907 
a complessive 

Le spese ordinarie e straordinarie im-
portarono : 
manutenzione ordinaria 
riparazioni straordinarie 
imposte 
acqua 
diverse 

Si realizzò quindi nel 1907 un bene-
ficio netto generale di 

L. 

(«9.879,62 

6.218.369,96 

811,534,03 

» 4.820.099,41 
» 586.736,42 

L. 6.218.369,96 

612.827,91 

39.599,85 
40896,75 

130.458,31 
10.938,72 
39.170,50 

351.763,68 

L. 6.324.593,35 

515.503,80 
15.555 — 

32,597.43 

Totale L. 6.888.249,58 

Capitale dei depositi al 1 gennaio 1907, 
inscritto sopra libretti n. 83.959 L. 102.477.488,22 

Ammontare dei versamenti eseguiti 
nell 'anno mediante n. 73.482 ope-
razioni, delle quali n. 7086 sopra 
nuovi libretti » 19.029.096,81 

Interessi capitalizzati alle due sca-
denze semestrali del 30 g iugno 
al 31 dicembre 

Totale 
Ammontare dei rimborsi effettuati 

nell 'anno con operazioni n.44.743, 
di cui n. 6813 relative a libretti 
estinti 

Depositi a risparmio. per capitale e 
interessi, a! 31dicempre 1907,rap-
presentati da libretti in circola-
zione n. 84.232 

» 2.664.019,54 

L. 124.170.604,57 

» 19.872.232,45 

L. 104.298.372.12 

Ecco ora le principali cifre dei Depositi a 
risparmio: 

L'anno testò decorso non fu certo propizio 
all'accrescimento del risparmio, sia per le anor-
mali condizioni del mercato monetario generale, 
le cui deficienze assorbirono gran parte del nu-
merario destinato alla previdenza ; sia ancora per 
la crisi prodottasi nel mercato valori, la quale 
impedì all' industria nazionale la progressiva 
espansione delle proprie attività ; fonti indiscusse 
del costante sviluppo della pubblica ricchezza. 

Da ciò la ragione della constatata eccedenza 
delle restituzioni sui depositi dell'anno: larga-
mente compensata, per altro, dall'importare degli 
interessi semestrali lasciati a capitale. 

Tali i dati principali, pubblicati dalla Re-
lazione, sulle condizioni della Cassa di risparmio 
della Capitale d'Italia. 

RIVISTA B i b l i o q r a f i c a 

Prof. Giorgio Del Vecchio . - Il sentimento giu-
ridico. — Roma, Fratelli Bocca, 1908, op. 
pag. 26. 

Perchè gli studiosi affaticano tanto a cercar 
le origini dei sentimenti umani e non pensano 
che tali origini non possano esser diverse da 
quelle di tanti fatti di carattere molto più co-
mune o, come si direbbe, volgare ? Cerchiamo le 
origini di una serie di abitudini e di costumi 
degli individui e dei popoli e troveremo che so-
lamente il tornaconto può rispondere alle ricerche. 

Può o deve dirsi diversamente del senti-
mento del giusto ? Non lo crediamo, e sebbene 
l'Autore in brevi ma concettose pagine, suffra-
gate da una ampia erudizione, non venga espli-
citamente a tale conclusione esclusivamente, ci 
sembra che esaminate le diverse dottrine sull'o-
rigine del senso del giusto, non sia lontano dal-
l'ammetterlo nel tornaconto. 

Prof . G. C. Buzzatti. — Trattato di diritto inter-
nazionale privato secondo le Convenzioni del-
l' Aja, voi. 1Introauzione. Il matrimonio. 
— Milano, F. Vallardi (senza data). 
La Conferenza dell'Aja se non ha prodotto 

tutti gli effetti che si attendevano, ha però ini-
ziato un'opera della massima importanza, quella 
di una codificazione uniforme del diritto in cerna-
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zionale privato per ciò ohe riguarda la risoluzione 
dei conflitti in materia di matrimonio, di separa-
zione personale e divorzio, di tutela e di alcune 
questioni di diritto giudiziario; e già quasi tutti 
gli Stati civili di Europa hanno ratificato le di-
sposizioni concretate all'Aja, in queste Conven-
zioni che l'Autore si propone di studiare; ed in-
tanto comincia con questo primo volume sul 
matrimonio, proponendosi di far seguire altri vo-
lumi che trattino degli altri argomenti. 

Le questioni trattate esorbitano dalla nostra 
qualunque competenza, ma l'esame del volume ci 
ha data la prova che l'egregio Collega sa rendere 
intelligibili non solo, ma anche chiari e precisi ai 
profani i temi giuridici che sono oggetto della 
sua trattazione. 

Dopo una introduzione storica sulle varie 
Conferenze dell'Aja e sui preliminari di esse, l'Au-
tore entra in materia e espone prima le que-
stioni sulla « capacità al matrimonio » : età, con-
senso, incapacità fìsica, incapacità giuridica, eco, 
Passa quindi all' « ordine pubblico del luogo di 
celebrazione » ed indica le sanzioni contro l'inos-
servanza delle norme stabilite; il terzo capitolo 
tratta « della prova della capacità » ; ed il quarto 
della « forma del matrimonio ». I due ultimi capi-
toli esaminano : il « matrimonio diplomatico e con-
solare » e « le sfere e le leggi di applicazione 
della Convenzione ». 

Otto appendici contengono i documenti re-
lativi. 

Ripetiamo, il lavoro del prof. Buzzatti ci è 
sembrato per l'ordine e chiarezza altamente eco-
mievole. 

Orla Holm — Aus Mexiko. — Berlin, F. Fon-
tane und Co, 1908, pag. '267 (M. 3.50). 
Da un viaggio fatto nel Messico, l'Autore, 

nella speranza che ciò possa essere utile ai viag-
giatori tedeschi, trae argomento per fare una 
larga descrizione del paese, enumerarne le grandi 
risorse e dimostrare come i capitali tedeschi sa-
rebbero bene impiegati nelle diverse imprese che 
si presentano più facili. 

Ai capitoli descrittivi molto ordinatamente 
dettati dall'Autore, sono intercalati tre capitoli 
di ordine economico dovuti alla penna di Ralph 
Ztirn, cosicché il lavoro nel suo complesso diventa 
più omogeneo e più completo. 

La descrizione geografica, le caratteristiche 
del popolo, la sua religione, la fertilità delle terre, 
il commercio e l'industria, l'arte, le città e le 
campagne, la donna, ecc. sono i principali capi-
toli dovuti al sig. Orla Holm, mentre il sig. Zùrn 
trattò: dello sviluppo politico ed economica del 
Messico in relazione alla storia ed alla geografia; 
della finanza messicana e degli scambi tra il 
Messico e gli Stati Uniti ; e della immigrazione 
e colonizzazione. 

"William Elliot Griffis. - Thejapanese Natimi 
in evolution. — New York, Th. Y Orowell. 
and Co. 1907, pag. 408. 
L' Autore ha dimorato lungamente al Giap-

pone ed ivi è anche stato promotore nel 1870 della 
diffusione dell'istruzione. Si può quindi compren-
dere con quale entusiasmo egli parli dello svi-

luppo di quella nazione, che ha stupito il mondo 
per la sua potente organizzazione e per la di-
gnità del suo contegno. 

Delle cinque parti del libro, tre sono impie-
gate per le vicende storiche del Giappone; il quarto 
tratta della influenza della civilizzazione occiden-
tale, e 1' ultimo capitolo inneggia alla entrata del 
Giappone nel novero delle nazioni, 

Il volume pieno di interessanti notizie, specie 
nelle ultime parti, è dettato con chiarezza e pro-
fondo convincimento, anche dove potrebbe essere 
rimproverato di soverchio amore per la nazione 
che ha ospitato l'Autore ; è corredato di alcune 
riproduzioni fotografiche accurate e tipiche. 

RIVISTA ECONOMICA E FINANZIARIA 

A Bologna si è riunito il Consiglio na-
zionale dei Lavoratori della terra insieme 
alla rappresentanza della Confederazione generale 
del Lavoro. 

La signora Argentina Altobelli fece la 
relazione morale e finanziaria della Federazione. 
Accennò al progressivo . viluppo della Federa-
zione Nazionale, i cui soci in tre mesi sono cre-
sciuti di 16,000. 

Si passò quindi alla discussione sull'agita-
zione agraria del parmense. 

Parlarono la signora Altobelli per dare rela-
zione sull'opera compiuta dalla Federazione Na-
zionale Faraboli per spiegare le condizioni del 
parmense. 

La discussione fu vivissima ed é durata in 
complesso sei ore. 

Fu infine presentato il seguente ordine del 
giorno proposto dalla signora Argentina Alto-
belli, d'accordo coi membri della Confederazione 
del Lavoro. 

« Il Consiglio Nazionale della Federazione 
dei Lavoratori della Terra, udita la relaziofle della 
segretaria Altobelli e del Consigliere Faraboli 
sull'attuale agitazione agraria nel parmense, ap-
prova l'opera svolta dalla Federazione per il 
concordato della solidarietà tra la Camera del 
Lavoro di Parma e di Borgo San Donnini e pure 
apprezzando i sentimenti ai quali si ispirano le 
proposte della Direzione del Partito socialista e 
della Camera del Lavoro di Reggio Emilia per 
l'iniziativa di un arbitrato tra le parti conten-
denti non crede per ora opportuno né possibile 
dare consigli al riguardo: 

« considerando l'esito dell'attuale lotta tra 
i lavoratori dei campi e le organizzazioni delle 
altre provinole, il Consiglio Nazionale afferma 
anzi tutto che di fronte al contegno incivile e 
spavaldo dell'Agraria ed alla solidarietà che a 
tale contegno hanno dato le associazioni dei pro-
prietari di altri paesi, il proletariato organizzato 
della Federazione Nazionale saprà opporre la re-
sistenza energica e disciplinata delle sue leghe 
ovunque si volessero rinnovare i metodi di lotta 
dell'Agraria Parmense; 

« oppone alla compagine della reazione pa-
dronale la solidarietà di tutti i lavoratori della 
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terra federati con quelli non federati nel Par-
mense, poiché, pure dissentendo dai metodi e dai 
principi di chi li dirige, sente l'alto dovere di 
l'are tacere in questo momento i dissidi di parte 
per mantenere unite le masse di tutti i lavora-
tori che lottano per la esistenza ed i diritti delle 
organizzazioni, e, perchè la solidarietà sia effet-
tiva, invita tutte le organizzazioni dei lavoratori 
della terra a dare tutte il proprio appoggio mo-
rale agli scioperanti, a mandare il loro obolo alla 
Federazione Nazionale a Bologna la quale prov-
vedere a distribuire i soccorsi a mezzo del Comi-
tato concordato colla Federazione del Lavoro se-
dente in Parma ». 

Questo comitato si recherà nel parmense a 
distribuire i sussidi che le organizzazioni ade-
renti alla Federazione Nazionale invieranno e per 
dare consigli e studiare le questioni. 

Si è inoltre deliberato che le spese di per-
manenza delle due commissioni del comitato siano 
sostenute rispettivamente dalla Confederazione 
del Lavoro e dalla Federazione Nazionale senza 
intaccare i fondi. Per la distribuzione dei sussidi 
che fu la questione più dibattuta si è deliberato 
di costituire un comitato che risultò composto 
dei signori Pagliaui della Camera del Lavoro di 
Modena, Ciotti di Firenze, come rappresentanti 
della Confederazione del Lavoro, Faraholi di 
Parma, Pelletti di Reggio Emilia ed Altobelli 
Argentina di Bologna, quali rappresentanti della 
Federazione dei lavoratori della Terra. 

Si è inoltre deliberato il baicottaggio del be-
stiame nel parmense. 

— Le Compagnie d'assicurazione con-
tro l'incendio in Inghilterra hanno avuto, 
nel 1907, un esercizio più favorevole che nel 189G, 
i cui resultati erano stati guastati dalle rovine 
del terremoto di San Francisco. 

L'anno 1907 tuttavia è stato provato dalle 
rovine del terremoto della Giamaica. L'anno 1907 
è stato rimarcato dalla continuazione delle ten-
denze»di fusioni che erano state rimarcate pre-
cedentemente; in questo senso si sono ottenuti 
risultati notevoli. 

Circa i resultati effettivi delle undici grandi 
Compagnie, si vede che i premi percetti nel 1907 
hanno sorpassato di più di 300 mila lire quelli 
del 1906: il che porta il loro totale per l'ultimo 
hanno a 8,157,846 lire sterline. 

Di questa cifra 6,706,286 sterline, cioè 1' 82.2 
per cento sono stati assorbiti dalle spese diverse, 
dalle perdite e commissioni diverse. 

Il saldo, cioè il 17.8 per cento, o 1,441,560 
lire sterline è rimasto come un beneficio : nel 1906 
vi era al contrario un deficit di 4,438,618 sterline. 

La situazione generale delle diverse Com-
pagnie può essere riassunta come segue: 

Premi Perdite 
Anni percetti e spese Differenza 

(lire sterline) 
1904 7.133.474 6.546.782 586-092 
1906 7.844.653 11.283.271 3.438.618 
1907 8.157.846 6.706.283 1.441.560 

Il movimento delle riserve di queste Com-
pagnie è pure interessante: di 6.817.956 sterline 
nel 1905, il loro totale passa a 5,903,257 ster-
line nel 1906 e a 5,836.715 nel 1907. 

Le diminuzioni causate nelle riserve di San 

Francisco parvero ancora accentuate nel corso di 
quest'anno; ma in realtà la diminuzione consta-
tata nel 1907 è dovuta a una somma di 367,628 
sterline estratte dalle riserve della Compagnia 
Alleanza e impiegate nello acquisto di un' altra 
Compagnia. 

Tenendo conto di questa somma le riserve 
del 1907 sarebbero superiori di 301,086 sterline 
a quelle del 1906. 

— Il Ministero delle finanze russo emetterà 
prossimamente un prestito interno russo di 
circa un miliardo e mezzo di franchi. Esso pre-
leverà dalle somme accumulate nelle casse dello 
Stato una somma dai 200 ai 225 milioni. 

Questi prestiti avranno lo scopo di servire 
a costruzioni ferroviarie e ad altre imprese ga-
rantite dallo Stato, come la costruzione della 
ferrovia dell'Amour. 

— Ecco la situazione delle ferrovie della 
Romania. 

Alla fine dell'esercizio 1906-07 lo sviluppo 
delle strade ferrate in Romania era di 3181 chi-
lometri. I diversi tra.fichi di queste linee pro-
dussero fr. 76,876,240. 

Il totale delle spese di esercizio ammontò a 
fr. 43,075,002, risultandone quindi un'eccedenza 
di fr. 33,801,238. 

I viaggiatori trasportati furono 7,599,965 
che produssero fr. 25,165,106. 

Per quanto riguarda i bagagli vennero tra-
sportate 15,134 tonnellate, che resero fr. 797,934; 
merci a grande velocità toun. 62,969 che produs-
sero fr. 2,442,342; ed a piccola velocità tonnel-
late 6,021,057, col prodotto di fr. 45,731,429. 

Ogni tonnellata di merci rese alle ferrovie 
un utile lordo di 7,60. 

— L' agente Commerciale britannico agli 
Stati Uniti ha inviato al Foreign Office un rap-
porto sulle condizioni commerciali della Con-
federazione Americana durante il 1907. 

Tale annata si distingue per la grande at-
tività spiegata dall'industria e dai commerci pei 
primi nove mesi dell'anno e per la straordinaria 
depressione susseguita nell'ultimo trimestre. 

Durante i primi mesi dell'anno le case in-
dustriali erano sovraccaricate di ordinazioni ; le 
ferrovie erano inabili a provvedere i necessari 
mezzi di trasporto, i salal i avevano raggiunto il 
più alto corso segnato nella storia, ed il costo 
della vita era salito enormemente. 

Agli osservatori del fenomeno divenne in 
breve evidente che la nazione viveva in un re-
gime superiore ai suoi mezzi, e che una reazione 
era da attendersi a breve scadenza. Infatti al 
principio del secondo semestre al denaro comin-
ciò a farsi scarso ed il mercato finanziario assai 
turbato in conseguenza del fatto che era impos-
sibile disporre a prezzi ragionevoli dei valori 
azionari e dei titoli od obbligazioni pubbliche. 
La situazione divenne presto insostenibile; da 
una parte si trovarono gli industriali impegnati 
ad allargare sempre più i loro impianti ad ir-
reggimentare operai creando una grande scarsità 
di mano d'opera ; da l'altra parte stava il mer-
cato finanziario assolutamente nella incapacità di 
provvedere il necessario denaro. 
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Un fallimento avvenuto in New-York gettò 
un po' di luce sui sistemi amministrativi ameri-
cani delle grandi istituzioni finanziarie e la pub-
blica fiducia, la quale era già stata scossa da 
precedenti inchieste, venne a mancare del tutto 
creando uno straordinario stato di panico. Ne se-
gui la crisi che tutti sanno e che ebbe conse-
guenze riflese anche in Europa. 

Quanto tempo possa durare tali crisi è im-
possibile dire, ma non bisogna dimenticare che 
gli Stati Uniti sono essenzialmente agricoli e che 
un buon raccolto può riparare a molti mali. 

Un paese che produce annualmente raccolti 
per un valore di 1.500.000.000 di sterline non 
può soffrire a lungo di ristagno industriale o fi-
nanziario. 

— Il corrispondente da New-York della Fran-
kfurter Zeitung scrive che il prestito della So-
cietà della ferrovia di Pensilvania è stato 
ooperto 18 volte. 

— Il Journal Officiel francese di ieri l'altro 
ha pubblicato il decreto che autorizza il governo 
tunisino a realizzare una porzione di 20 milioni 
del prestito tunisino di 75 milioni autorizzato 
dalla legge 10 gennaio 1907. 

— Il Console britannico Manning manda da 
Numea un rapporto sulle condizioni econo-
miche della Nuova Caledonia, la famosa co-
lonia penitenziaria francese. 

La popolazione dell'intera isola comprende 
53.000 persone, dalle quali 13.000 sono coloni li-
beri, 11.000 coloni deportati, ed il resto, cioè 
29.000 individui, sono indigeni. La popolazione è 
quindi diminuita in confronto dell' anno scorso, 
essendo stata diminuita la guarnigione militare. 

Le condizioni sanitarie dell'isola sono assai 
buone, non essendo questa infètta dalla malaria 
che devasta tante altre isole del Pacifico. Infatti 
le condizioni generali di salute degli abitanti 
sono eccellenti, probabilmente in conseguenza della 
formazione montuosa e dell'abbondanza di acqua 
potabile. 

Le industrie della Nuova Caledonia sono ora 
ridotte ai minimi termini, limitandosi ad una 
piccola fabbrica di carne conservata e ad un'al-
tra fabbrica di bottoni di madreperla. Esistevano 
una volta molti molini da farina, ma in seguito 
alle mutate condizioni del commercio nel Paci-
fico hanno dovuto chiudersi ad uno ad uno. 

Ora si è formato un sindacato con un rile-
vante capitale il quale ha acquistato tutti gli 
antichi molini e tenderà di riattivare l'industria. 
Esistono nell' isola 45.000 capi di bestiame bo-
vino e circa 2000 capi di bestiame ovino; una 
volta esistevano anche allevamenti di cavalli, ma 
ora tale industria è assai decaduta e quasi ab-
bandonata. 

La lavorazione delle miniere è realmente la 
principale fonte di ricchezza della Colonia e no-
nostante i gravi dazi imposti, la produzione del 
nichel, del cromo e del cobalto continua a dare 
favorevoli risultati. Le miniere di rame, alla loro 
volta, hanno prodotto 437 tonnellate di me-
tallo. 

Nell'isola si trovano pure giacimenti di car-
bon fossile, ma i tentativi per procedere ad una 
regolare estrazione non sono stati finora coronati 

da successo, per il fatto che tale carbone sembra 
contenere una grande quantità di zolfo, il quale 
nella combustione produce rilevanti danni alle 
caldaie ed ai gratici dei forni. 

Durante l'anno 1907 le esportazioni dall'i-
sola sommarono a sterline 340.166, mentre le 
importazioni sommarono a sterline 376.410. 

Il Commercio Italiano. — Nei primi mesi 
del 1908 il movimento dei nostri scambi coll'e-
stero, si riassume nelle cifre seguenti : 

1° trim. 1908 Differ. sul 1907 
Importazioni L. 723.000.000 — 22.000.000 
Esportazioni » 443.500.00 ) —26.503.000 

A costituire la cifra delle importazioni con-
corsero principalmente le seguenti merci : 

Cotone greggio L. 87.000.000 
Macchine e veicoli ferroviari » 68.400.000 
Carbon fossile » 60-000.000 
Seta tratta greggia » 29.500.000 
Grano e altri cereali » 31.500.000 
Legname • » 26.400.000 
Lane e pelo » 25.000.000 
Rame in pani » 16.800.0IX) 
Rottami ferro e ghisa » 14.000.000 
Pelli crude » 11.300.000 
Merluzzo » 10.400.000 
Bozzoli » 8.600.000 
Oli minerali » 8.500.000 
Semi » 8.200.000 
Colori e vernici » 6.000.000 
Caffè » 5.600.000 

Rispetto a 1° trimestre 1907 si verificarono 
i seguente principali aumenti, nel valore delle im-
portazioni : 

Bastimenti + 7.400.000 
Macchine -j- 6.003.000 
Legname da costruzione + 5.7UO.OOO 
Tessuti di lana + 3.200.000 
Fosfati minerali -f 3.200.000 

e per minori somme: rame in pane, ferro e ac-
ciaio lavorato, solfato di rame, tessuti di cotone, 
petrolio, ecc. 

Sono invece in diminuzione: 
Grano 
Bozzoli 
Pelli crude 
Seta tratta greggia 
Madreperla 
Zucchero 
Tabacco 

45.500.000 
• 11.200.000 

6.400.000 
4.500.000 
3.100.000 
2.000.000 
2.200.000 

Le esportazioni specialmente in aumento 
sono : 

Uova -+- 6.400.000 
Manufatti di seta •+• 4.100.000 
Canapa greggia -+- 3.900.000 
Automobili + 3.100.000 
Ortaggi Freschi + 2.600.000 
Frutta fresche + 2.600.000 
Vino in botti + 2.4(10.000 
Farine e semolino -+- 2.000.000 
Zolfo + 1.800.000 
Invece sono diminuite le esportazioni di 

Seta tratta greggia — 25.400.000 
Tessuti di cotone — 9.100.000 
Seta tinta — 3.800.000 
Formaggi — 2.800.000 
Cascami di seta — 2.500.000 
Cappelli — 2.3UÓ.0U) 
Treccie di paglia — 1.700/00 
Frutta secche — 1.600.000 
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Nel trimestre abbiamo importato per lire 
4.900.000 di metalli preziosi, coti una diminu-
zione di 26.700.000, e ne abbiamo esportato per 
2.500.000, con un aumento di 1.200.000 rispetto 
al corrispondente trimestre 1907. 

Il commercio del Messico. — Il servizio 
di statistica del Ministero delle Finanze del Mes-
sico ci comunica i resultati provvisori delle im-
portazioni e delle esportazioni durante i sette 
primi mesi dell'anno fiscale 1907-1908 (luglio 1907 
gennaio 1908). 

Importazione (valore di fattura) dei sette primi 
mesi del 

1907-908 diff. sul 1906-907 
Materie animali 10.953.179 — 710.291 

» vegetali 19.908.629 -(- 8.499.112 
» minerali 44.911.793 — 719.528 

Prod. chimici 19.006.328 + 4.422.252 
Bevande spirit. 6.466.62U -+- 1.657.164 
Carta e applicaz. 4.446.847 -l- 521.047 
Macchine e access. 3.948.568 + 8.039.603 
Veicoli 18.609.760 -+- 566.838 
Armi e esplosivi 5.355.052 — 1.1.6 
Tessili 2.337.179 + 1.397.778 
Diversi 6.714.550 

Totale 142.657.405 + 14.144.801 
Esportazione (valore dichiarato). 

Prod. minerali 41 753.417 + 6.83.',736 
» vegetali 36.450.670 — 2.054.387 
» animali 4.995.827 — 1.587.345 
» manif. 1.520.464 — 285.074 

Diversi 985.181 -+- 553.382 
Metalli preziosi 81 697.86) + 9.066.421 

Totale 146.903.429 + 6.720.733 

Per la marina mercantile 
La Commissione reale per la r i forma del Codice 

sulla marina mercantile ha votato recentemente le se-
guenti proposte per il col locamento delle gente di 
mare : 

1° La commissione afferma l ' opportuni tà che il 
collocamento del personale di bassa forza nella forma-
zione degli equipaggi sia affidato gratuitamente ad 
una istituzione di stato, costituita presso le capitane-
rie e gli uffici di porto. 

2° Neil ' ufficio di collocamento deve esservi una 
uguale rappresentanza degli armatori e della gente di 
mare. 

3° Il capitano avrà libertà di scelta nel personale 
scritto presso l 'uf f ic io di collocamento. Per corrispon-
denza i prescelti avranno piena libertà di rifiuto. 

4° La commissione reputa che le disposizioni da 
emanarsi per la costituzione del l 'uf f ic io di collocamento 
abbiano carattere dì disposizioni di polizia e siano 
quindi obbligatorie anche per gli arruolamenti con-
tratti nello Stato di marinai nazionali su navi stra-
niere e di marinai stranieri su navi nazionali. 

5° Si fa voto che venga direttamente proibito 
con sanzioni penali l 'esercizio nella mediazione privata. 

Sopra queste proposte hanno presentato al comitato 
permenente del lavoro una relazione l ' o n . Pietro 
Chiesa e il signor Abbiate Mario: la relazione viene 
alle seguenti conclusioni. 

Controversie individuali. — Le controversie non ec-
cedenti il valore di 500 lire nei casi fissati nelle con-
clusioni della commissione reale per la riforma del 
Codice per la marina mercantile saranno sottoposte 
alla decisione di un ufficiale di porto, entro i limiti 
del circondario capoluogo e degli altri circondari del 
compartimento. Le decisioni saranno immediatamente 
esecutive. Contro di esse sarà ammesso l 'appello di-
nanzi al Collegio dei probiviri del compartimento. 

Nel capoluogo d ' o g n i compart imento sarà istituito 
un Collegio di probiviri per la gente di porto e di 
mare, presieduto dal capitano del porto con funzioni 
di conciliazioni e di giuria, secondo le norme della 

legge 15 g iugno 1893 L . 295. Quando gli elettori in-
scritti nella lista di una classe non procedano alle 
elezioni, il Presidente del Tribunale entro otto giorni 
dalle seconda convocazione riuscita deserta leggerà 
i probiviri estraendoli a sorte nella lista della classe 
astenutasi dalla votazione. 

Il collegio di probiviri deciderà le controversie non 
eccedenti il valore di 1500 lire, nei casi e nei limiti 
fissati nelle conclusioni della commissione reale per 
la r i forma del Codice per la marina mercantile. Giu-
dicherà pure in sede di appello, le decisioni pronun-
ziate dagli ufficiali di porto. Contro le decisioni del 
collegio di probiviri non sarà ammesso opposizione od 
appello, salvo per le controversie di valore superiore 
alle lire mille, relative ai salari e parti di utili e 
rimunerazi oni, e alle indennità per infortuni . 

Il collegio dei probiviri e l 'ufficiale di porto do-
vranno pure adoperarsi per la conciliazione dell con-
troversie di valore eccedenti rispettivamente le 1500 e 
le 500 lire o di fatti avvenuti oltre i c inque chilome-
tri dal lido. Il verbale di conciliazione avrà gli stessi 
effetti di una decisione. 

Controversie collettive. — Sorgendo controversie col-
lettive di carattere giuridico o di carattere economico 
fra lavoratori del mare o dei porti e gli armatori o 
industriali, il Collegio probivirale dei compartimento 
dovrà adoperarsi per un 'amichevo le componimento 
chiamando dinanzi a sè i rappresentanti delle parti in 
controversia. Riuscendo 1' accordo, il verbale di conci-
liazione avrà gli effetti di una decisione. 

Nelle controversie collettive di carattere giuridico 
fra lavoratori del mare o dei porti e gli armatori o 
industriali, il Collegio doì probiviri, fallito il tentativo 
di conciliazione, su istanza dei rappresentanti di una 
delle parti in controversia pronunzierà, il contradit-
torio o in contumacia dei rappresentanti della parte 
avversa una motivata decisione immediatamente ese-
cut iva appellabile dinanzi al R . Tribunale solo quando 
il valore della controversia ecceda le 1500 lire per cia-
scuna delle parti. 

Nelle controversie collettive di carattere economico 
fra lavoratori del mare o dei porti e gli armatori o 
industriali il Collegio dei probiviri fallito il tentativo 
di conciliazione, dovrà deferire l 'esame della questione 
ad un collegio arbitrale, composto di delegati, in pari 
numero delle parti in controversia. Rifiutandosi una 
delle parti alla nomina dei propri delegati, questa 
verrà fatta dal Collegio dei probiviri . Il Presidente 
del Collegio arbitrale sarà nominato dai membri del 
Collegio o m difetto dal comitato permanente del Con-
siglio superiore della marina mercantile. 

Il Collegio arbitrale, ove le parti convengano di 
r imettere inappellabilmente ad esso la pronunzia di 
una decisione della controversia, emetterà una moti-
vata decisione, intese le parti previo un nuovo tenta-
t ivo di conciliazione. 

Qualora le parti non dichiarino di accettare la 
decisione del Collegio arbitrale, questo definirà i ca-
ratteri della controversia e pronunzierà il suo parere 
su di essa e sui mezzi atti a risolverla. 

In caso di controversie, di carattere giuridico od 
economico fra il personale di bordo e il comandante 
di un piroscafo adibito al servizio della posta, o degli 
emigranti interverrà, su istanza del capitano di porto, 
il Collegio dei probiviri che deciderà inappellabilmente. 

La decisione non avrà effetto che per il viaggio 
in corso. In caso di rif iuto ad accettare la decisione 
da parte del personale di bordo, il Governo potrà 
provvedere col personale della R . Marina, in caso di 
rif iuto da parte dei comandanti , il R . Governo potrà 
requisire il piroscafo e sostituirne il comandante. 

Per le Cooperative agricole italiane 
Al convegno cooperativo adunato a R o m a Luigi 

della Torre e Tull io Giannelli hanno presentato sul 
tema : « Il credito alle cooperative » una interessante 
relazione le cui conclusioni sono le seguenti : 

La Commissione nominata dal Congresso delle Coo-
perative Agrico le Italiane per studiare i provvedimenti 
per il credito alle Cooperative 

Considerando che l'esperienza dell 'Istituto di Credito 
per le Cooperative sorto in Milano con il capitale di 
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un milione per iniziativa delle Cooperative stesse e della 
società Umanitaria, ha dimostrato l 'efficacia ed i van-
taggi di aver organi specializzati ne! credito, come ha 
dimostrato la consistenza ilei movimento stesso il quale 
fece regolarmente fronte ai propri impegni tanto 
che in tre anni e mezzo di esercizio l ' Istituto con una 
cifra di affari di oltre 18 milioni non ebbe a subire 
perdite, 

Considerando che io Stato è sempre intervenuto 
quando bisogni speciali dell 'economia nazionale si sono 
manifestati e che quindi nessun ostacolo può opporsi 
a che provveda a fornire i mezzi di credito ad un fat-
tore dell 'economia nazionale cosi importante quale è il 
movimento Cooperativo che rappresenta un giro annuale 
di affari di oltre 600 milioni ed interessa mezzo milione 
di cittadini di cui tre quarti appartengono alla classe 
operaia, propone : 

l 6 che con legge come per credito agrario per il 
Lazio vengano autorizzati i tre Istituti di emissione a 
prelevare a titolo d ' i m p i e g o da l l ' ammontare della 
massa di .rispetto disponibile un milione per ciascuno 
da conferire alla costituzione di un Istituto di Credito 
per lo Cooperative il quale dovrà sorgere assorbendo, 
ove occorra, il capitale di L. 1.000.000 di quello attual-
mente esistente od altrimenti autorizzare con legge gl i 
Istituti di emissione a conferire quanto sopra è detto 
all 'ettuale Istituto di Credito per le Cooperative deter-
minando con regio decreto le norme per le garanzie, 
i controlli e le rappresentanze dei sovventori a detto 
Istituto che con agenzie e succursali potrebbe estendere 
la sua opera e tutta la nazione. 

2° Che fin d 'ora siano autorizzati gii Istituti di 
emissione a riscontare a l l ' Ist i tuto di Credito per le 
cooperative, con tasso di favore, le anticipazioni da esso 
fatte pei lavori eseguiti per conto dello Stato e di Enti 
Pubblici . 

3° che si autorizzino il Banco di Napoli (Legge 
20 luglio 1901) ; la Cassa Provinciale di Credito per la 
Basilicata (legge 31 marzo 1904) l ' Ist i tuto di Credito 
Vittorio Emanuele III per il credito agrario nella Ca-
labria (legge 25 g iugno 1906) a sovvenire l ' Ist i tuto di 
Credito per le Cooperative per le anticipazioni fatte a 
Cooperative dì conduzione agraria (affittanze agricole) 
estendendo le disposizioni dell 'art, della legge 7 luglio 
1901 a tutte le sovvenzioni fatte a dette Cooperative. 

4» elle si inviti l ' I s t i tuto di Credito per le Coo-
perative ad aprire Agenzie e succursali nell ' Italia Cen-
trale e Meridionale onde estendere nazionalmente la 
propria azione divenendo l 'organo intermedio e speciale 
per il credito alle Cooperative ed il raccoglitore dei depo-
siti delle Società Operaie le quali solo in depositi a 
risparmio hanno un capitale di oltre 15 milioni. 

5° che il gruppo parlamentare cooperativo sotto 
la presidenza dell 'on. Luigi Luzzatti , abbia l ' incar i co 
di concretare i provvedimenti legislativi che si propon-
gono e che tanto vantaggio dovranno portare alla eoo 
perazione italiana. 

A proposito delle Cooperative agricole è interes-
sante una lettera che la Presidenza della Federazione 
Italiana dei Consorzi agrari ha ricevuto dal Ministero 
della Guerra, on. Casar.a, una lettera, nella quale que-
sti rileva che l 'amministrazione militare potrebbe, forse, 
affrettare in parte la realizzazione della nuova tendenza 
che si manifesta nelle cooperative agricole italiane a 
divenire anche vere e proprie cooperative di vendita 
dando occasione alle società fra agricoltori di collocare 
i prodotti dei rispettivi soci in modo quasi altrettanto 
sollecito che nelle comuni contrattazioni nell 'ordinario 
commercio. 

infatti — dice la lettera — i Consorzi potrebbero 
fornire direttamente all 'amministrazio militare tutto 
o parte delio stock granario prodotto dai singoli soci 
Se nelle consuete domande, più o meno elastiche sui 
mercati, i consorzi trovano eventualmente degli ele-
menti di rischio che li persuadono a non esercitare 
punto la vendita dei prodotti dei soci, sembra che i 
costanti e ragguardevoli bisogni dell 'esercito e le ga-
ranzie e facilitazioni offerte dall 'acquirente potrebbero 
spingerli a farlo, almeno per quanto si riferisce alle for-
niture dell 'amministrazione militare. 

La lettera aggiunge che, se anche alcuni consorzi 
agrari, forse per speciali motivi relativi alla gestione 
economica della loro azienda, non credessero di acqui-
stare il grano dei loro soci per poi rivenderlo all' am-
ministrazione militare potrebbero spiegare in altro 

senso la loro azione con evidente ed incontrastabile 
vantaggio dell 'Erario e dell 'agricoltura. Essi potrebbero 
cioè avvicinare i produttori all 'amministrazione mili-
tare, facilitare un ' in tesa comune fra questa e quelli , 
far presenti all 'amministrazione le offerte dei produt-
tori, a costoro prospettare i vantaggi e la convenienza 
che essi trarrebbero dal somministrare il grano per 
l'esercito e cosi via. In tal modo, per mezzo di tratta-
tive sottratte al giuoco della speculazione ed alle osci l -
lazioni dei mercati, si potrebbe, con una giusta intesa 
sui prezzi d 'acquisto, curare gl ' interessi dell 'ammini-
strazione e dei produttori insieme. 

1 provvedimenti per la Sardegna 
Ecco il seguito di questo importante testo unico : 

Se invece non riesca, l ' intendente e il prefetto 
comunicheranno alla Giunta i risultati negativi, e con 
questa comunicazione la Giunta rimane investita di 
giurisdizione per risolvere le relative contestazioni, 
salvo sempre alle parti facoltà di provocare, mediante 
citazione, il suo giudizio sopra qualunque. (Ielle con-
troversie contemplate all 'articolo precedente. 

Art . 28. — Le operazioni, di cui agli articoli 26 e 
27, saranno condotte a termine entro il 31 dicembre 
1909. 

Art . 29. — Quando dalle indicazioni del l 'e lenco 
formato da prefetti, di cui al l 'articolo 27, risulti che 
il fondo costituisce l 'un i co o quasi unico cespite d 'en-
trata, e che perciò, per man anza di altre risorse, i 
Comuni si troverebbero in difficili condizioni finan-
ziarie, se fossero totalmente privati dei beni di ori-
gine ademprivile della terza categoria, indicati all'ar-
ticolo 4, la Cassa ademprivile dovrà rilasciare ai Comuni 
medesimi il godimento totale o parziale dei beni, senza 
1' obbligo di dividerli in quote, con contratto enfiteu-
tico o con la corresponsione di un mite canone. 

Art . 30.. — I beni delle Cussorgie, in possesso di 
fatto dei Cussorgiali al 1° gennaio 19)6, saranno dalla 
Cassa ademprivile dati in enfiteusi perpetua, con un 
canone- annuale non superiore all ' imposta fondiaria 
gravante sullo stesso terreno, a quelli fra essi che ne 
facciano domanda entro sei mesi dalla pubblicazione 
del regolamento per la esecuzione della presente legge, 
con l 'obbl igo dei miglioramenti agrari nei terreni col -
tivabili, e della conservazione e miglioramento dei 
boschi nei terreni destinati ad uso forestale. 

A coloro, che preferiscono avere sui terreni attual -
mente posseduti la piena e libera proprietà, la Cassa 
avrà l ' obb l igo di recederla, mediante il pagamento in 
suo favore della somma complessiva di c inque annue-
lità d ' imposta fondiaria. 

Agl i effetti della precedente disposizione i suddetti 
possessori saranno preferiti a chiunque vanti diritti 
risultanti da titolo non congiunto al possesso di fatto. 
Ove concorreno con possessori di fatto muniti di ti-
tolo, saranno gli uni e gli altri mantenuti al possesso 
dello stesso stato, condizione e proporzione prima go-
duto. 

Art . 31. — Le transazioni, le concessioni entìteu-
tiche e le decisioni arbitrali sono soggette ad una 
tassa fissa di registrazione di una lira. 

'G l i atti di permuta e di compra-vendita, fatti nel 
termine di dieci anni dal 7 agosto 1907, aventi l o s co 
po di riunire in un solo appezzamento dello stesso 
proprietario terreni frazionali di origine ademprivile, 
saranno dei pari soggetti ad una tassa fissa di una lira. 

Alla stessa tassa saranno anche soggetti, per lo 
stesso periodo di tempo, gli atti di permuta e le com-
pra-vendite, intese ad arrotondare, ma per non più di 
10 ettari, il lenimento di uno stesso proprietario. 

La disposizione predetta è estesa pure alle per-
mute e compra-vendite fino a 20 ettari, quando si 
comprovi che sui primi 10 ettari fu fabbricato la casa 
colonica o stalla. 

Fino a che nelle provincie sarde non sia stato at-
tuato il nuovo catasto rustico, non si farà luogo alla 
reimposizione delia imposta sgravata, e conseguente-
mente verrà ridotto in proporzione il c o n t i n g e n t e ^ 
stabilito dalla legge di conguaglio del 14 luglio 1864, 
n. 1831. 
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Art . 82. — Durante un periodo di 20 anni dal 
g iorno della immissione in possesso dei terreni con-
cessi in v ir tù della presente legge, la casa colonica 
abitata dal concessionario, la stalla annessa, ed una 
zona di terreno adiacente di c inque ettari, non saranno 
soggetti ad esecuzione per qualunque credito all' in-
tuori dei crediti dichiarati privilegiati dal l 'art ico lo 
1962 del Codice civile e dei contributi consorziali esi-
gibili coi privilegi fiscali. 

Art . 38. — Ai coltivatori, che ne facessero richie-
sta, per opere di bonificazione, irrigazione e trasfor-
mazione agraria, potrà essere concessa, d a l l ' A m m i n i -
strazione carceraria, con le cautele e con le condizioni 
in essa stabilite, l 'opera dei condannati alla reclu-
sione, che sono ammessi, secondo la disposizione del-
l 'art icolo 14 del Codice penale, a scontare una parte 
della pena in opere pubbliche o private. 

Art . 34. — L 'Amministraz ione carceraria potrà 
stabilire in Sardegna colonie penali movili , per modi-
ficare e r idurre a coltura i terreni ex ademprivili e 
cederli poi ai piccoli proprietari ripartiti in lotti, so-
pra ognuno dei quali vi sia una casa ed una stalla 
proporzionate all 'estensione del podere. 

Art. 35. - Le colonie penali della Sardegna, che 
già esistono nei terreni ex-ademprivili , verranno, 
quanto più sarà possibile, ordinate e trasformate in 
m o d o che rispondano ai fini de l l 'ar t i co lo precedente. 

Art . 36. — Le disposizioni degli articoli 26 e 27 sa-
ranno applicate anche per definire Je controversie esi-
stenti circa i boschi, che nelle provincie di Cagliari e 
di Sassari sono dichiarati inalienabili dalla lenire 
4 marzo 1886, n. 3713 (serie 3a). S 6 

• Art . 37. — In ciascuna delle due provincie di Ca-
gliari e Sassari è istituita una Cattedra ambulante di 
agricoltura, da specializzarsi a seconda dei bisogni lo-
cali e con sede e giurisdizione da stabilirsi dal Mini-
stero di agricoltura, industria e commercio . 

Il personale di ogni Cattedra è costituito da un 
professore dirigente, da due assistenti e da sorveglianti 
esperti (n. 6 e 7 della tabella A). 

Il Ministero di agricoltura potrà, entro i limiti 
della somma stanziata, istituire con decreto Reale, po-
deri dimostrativi circondariali di superficie non minore 
di 10 ettari, nei quali si eseguiranno, a (itolo di esem-
pio, opere di bonif icamento agrario, con indirizzo eco-
nomico e prove colturali su piante, la cui coltivazione 
sia ritenuta tale da essere incoraggiata e diffusa. 

I poderi dimostrativi circondariali saranno diretti 
da un assistente, o da nn sorvegliante della Cattedra 
ambulante, sotto la dipendenza del direttore delia 
Cattedra. 

II podere e la relativa casa colonica saranno costi-
tuiti mediante acquisto diretto del primo e costruzione 
della seconda, a cura del Ministero di agricoltura in-
dustria e oommercio, nel caso che il fondo ne sia sprov-
visto. ovvero che i fabbricati ivi esistenti non siano 
suscettibili di utile trasformazione. 

I terreni per i poderi dimostrativi , ove non fosse 
possibile e conveniente servirsi di quelli di origine 
ademprivile o appartenenti al demanio dello Stato ed 
alle Amministrazioni locali, il Governo potrà acqu i -
starli, oppure espropriarli, per ragioni di utilità, va -
lendosi delle disposizioni de l l 'art ico lo 58, o anche as-
sumerli in enfiteusi. 

In ogni provincia vi saranno stazioni di monta e 
uno o più depositi di macchine ed attrezzi rurali. 

La prima costituzione di tali stazioni e depositi 
sarà fatta a cura e spese del Ministero di agricoltura 
industria e commercio . La successiva manutenzione e 
il r i fornimento di tali stazioni e depositi sarà a carico 
della Cassa ademprivile. 

Le rendite nette dei poderi dimostrativi saranno 
destinate al progressivo incremento dei poderi dimo-
strativi stessi e delle istituzioni annesse. 

Le piante e i semi prodotti negli appezzamenti dei 
poderi dimostrativi, a ciò destinati, saranno gratuita-
mente distribuiti a coloro che coltivano personalmente 
i loro terreni, ed a prezzi ridotti agli altri. 

Art . 38. — Nei comuni , dove saranno i poderi di-
mostrativi delle Cattedre ambulanti , i Monti frurnen-
t a n potranno essere allogati nelle case coloniche an-
nesse alle Cattedre, e sarà in facoltà del Ministero di 
agricoltura di dichiarare non necessari i campi speri-
mentali municipali. 

Il direttore del podere sarà anche direttore del 
Monte frumentario, qualora il magazzino del Monte 
si trovi nel podere. 

Le retribuzioni dei direttori, degli assistenti e dei 
sorveglianti esperti delle Cattedre ambulanti saranno 
a carico del Ministero di agricoltura, industria e com-
mercio. 

A ! funzionamento dei poderi dimostrativi sarà prov-
veduto con regolamento. 

Ar t . 39. — I terreni destinati per poderi dimostra-
t ivi annessi alle Cattedre ambulanti, nonché gli edifici 
per magazzini dei Monti frumentari , per case coloni-
che, abitazioni, stazioni di monta, depositi di mac-
chine ed altri fabbricati dei poderi dimostrativi , sono 
esenti dalle imposte erariali sui terreni e fabbricati e 
dalle sovrimposte provinciali e comunali . L ' imposta 
sui terreni sgravati non darà luogo a reimposizione, e 
•conseguentemente verrà ridotto il contingente stabi-
l ito dalla legge di conguaglio . 

Ar t . 40. — I centri di colonizzazione agraria, che 
•entro 10 anni dal 7 agosto 1907 sorgeranno in terreni 
incolti e non abitati , alla distanza almeno di tre chi-
lometri dall ' abitato, e che abbiano una popolazione 
rurale stabile non inferiore a 15 individui in almeno 
tre case coloniche con 60 ettari, o più, di terreno ra-
zionalmente coltivati, godranno dell 'esenzione dell ' im-
posta fondiaria erariale. 

L ' imposta sui terreni sgravati non potrà essere 
reimposta e si farà luogo alla proporzionale riduzione 
del contingente. 

Il beneficio della esenzione de l l ' imposta fondiaria 
erariale sarà esteso alle colonie agrarie sorte nel quin-
quennio anteriore al 7 agosto 1907. 

Art . 41. — A i proprietari dei terreni incolti, o 
estensivamente colt ivati , che compiranno per proprio 
conto, o mediante contratti d 'a f f i t to a miglioramento 
o a mezzadria, opere di bonificamento agrario e di 
colonizzazione, dividendo i terreni stessi in poderi con 
casa colonica, stalla ed acqua potabile, di estensione 
capace di dare lavoro costante e remunerativo ad una 
famiglia, d 'agr i co l tor i , sono concesse le facilitazioni 
seguenti : 

a) esenzione per uu decennio del l ' imposta pre-
diale erariale, a decorrere dai compiuti miglioramenti , 
debitamente constatati a cura del Ministero di aeri -
coltura; B 

b) riduzione alla tassa fissa di una lira delle tas-
se tutte di bollo, registro ed ipotecarie, cui possano 
dar luogo gli atti, di che nella prima parte del pre-
sente articolo e le formalità ipotecane da essi dipen-
denti. 

La tassa predetta sarà pagata a l l ' a t to della regi-
trazione. 6 

Per gli atti, di che nel l 'art ico lo 31, sono ridotti 
a metà ì diritti, che possono spettare ai notai a ter-
mini delle leggi v igenti . 

L ' i m p o s t a sui terreni sgravati non potrà essere 
reimposta, e si farà luogo alla proporzionale riduzione 
del contingente. 

Art . 42. — Nel ' i lancio del Ministero d ' agr i co l -
tura è stanziata per un ventennio, a partire dall'eser-
cizio finanziario 1918-909, la somma annua di lire 
25,000, di cui al n. 9 della tabella A, annessa alla pre 
sente legge, per sussidi e premi : 

« ) ai proprietari, che concedano, ad enfiteusi a 
mighoramonto , ì loro terreni incolti , o estensivainete 
coltivati, divisi in fondi non superiori a 15 ettari ; 

ò) agli enfiteuti, che compiano felicemente opere 
di bonifacamento agrario, comprese le case coloniche, 
stalle, strade poderali e provviste d 'acqua potabi le ; 

c) ai coloni che si stabiliscano con dimora fissa 
nolle case coloniche, per un tempo minore di 5 anni ; 

d) alle Cooperative che eseguiscano opere di boni-
ficamento e di colonizzazione sui terreni incolti o esten-
sivamente coltivati ; 

e) per incoraggiare le iniziative private dirette 
alla istituzione e al funzionamento, nei luoghi più 
adatti, di campi dimostrativi , intesi a facilitare la 
graduale organizzazione di aziende o tenimenti mo 
dello per la produzione del tabacco e la trasformazione 
degli avvicendamenti colturali . 

Art . 43. — Nel bilancio del Ministero delle finanze 
è stanziata per un ventennio, a partire dall 'esercizio 
1908 990, la somma annua di lire 15,01X1, per conferire 
premi a quei coltivatori , che introdurranno nelle loro 
aziende la coltivazione del tabacco secondo le norme 
e le condizioni stabilite dagli art.. 100 a 110 del rego-
lamento 8 novembre 1900, sulla coltivazione indigena 
del tabacco. 
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A modificazione delle altre disposizioni esistenti 
sulla materia resta stabilito ohe i terreni privati, sot-
toposti dai loro proprietari al rimboschimento, sono 
esenti dal l ' imposta fondiaria erariale e dalla sovraim-
posta comunale e provinciale per anni 3U; quando si 
tratti di boschi di alto fusto, e per anni 15, quando 
si tratti di cedui. L ' imposta sgravata non darà luogo 
a reimposizione e conseguentemente verrà ridottto in 
proporzione il contingente stabilito dalla legge di con-
guaglio del 14 luglio 1864, n. 1831. 

Lo sgravio e la esenzione si otterranno mediante 
domande in carta semplice rivolte al l 'agenzia dell ' im-
poste e corredate da certificato dell ' ispezione forestale 
comprovante l 'eseguito lavoro di r imboschimento nel 
terreno indicato. L'ispezione forestale è tenuta a rila-
sciare tale certificato, praticando, ove occorra, oppor-
tuna visita sopra luogo a spese delio Stato. 

Art. 45. — Oltre l 'esenzione del l ' imposta fondia-
ria, di cui nel precedente articolo, sono stabiliti i se-
guenti premi a favore di coloro che provvederanno al 
rimboschimento con semi e piantine. 

Fino a lire 100 per una volta tanto e per ogni et-
taro di terreno nudo rimboschito con piante di alto 
fusto con buon esito, da accertarsi, mediante sopra-
luogo, dall ' ispettore forestale non meno di 5 anni dopo 
il piantamento o la seminagione. Fino a lire 50 per 
una volta tanto e per ogni ettaro di terreno r imbo-
schito con bosco ceduo per modo da impedire gli smot-
tamenti, da accertarsi sopra luogo come sopra. 

Le somme indicate rappresentano la misura mas-
sima alla quale potrà giungere il premio. 

Art . 46. — Le operazioni delle Associazioni mutue 
per l 'assicurazione del bestiame in Sardegna sono 
esenti dalle tasse di bollo e di registro e da quelle 
stabilite dalla legge 26 gennaio 1898, n. 44 (Testo unico). 

Bacini d'irrigazione. 

Art . 47. — E data facoltà al Governo del R e , e nei 
limiti stabiliti dal l 'art ico lo seguente, di concedere alle 
Provincie, ai Comuni, ai Consorzi di interessati ed 
anche ad una o più Società private, ove i primi non 
chieggano la concessione, o i Consorzi non si costitui-
scano entro un anno dalla pubblicazione dei progetti 
definitivi e dei capitolati di concessione, i lavori di 
costruzione, manutenzione ed esercizio dei bacini di 
irrigazione e relativi canali. 

Lo Stato corrisponderà alle Provincie, ai Comuni, 
ai Consorzi costituiti , ed in assenza loro alle Società, 
un canone annuo fisso e la riscossione dagli utenti del 
prezzo de l l ' acqua venduta, sia a scopo d ' irrigazione, 
sia per uso potabile, industriale e di forza motrice. 
Gli atti di concessione, in base alle norme sancite dal 
regolamento, di coi al successivo art. 67, fisseranno il 
limite massimo del prezzo de l l ' acqua per gli scopi in-
dicati e l 'ammontaredei canone per ciascun bacino. 

La durata dplla concessione non potrà eccedere i 
55 anni. 

Art. 48. — Per le opere di irrigazione, di cui al 
precedente articolo, lo Stato corrisponderà un canone 
non superiore a lire 200,CMO per 45 anni, a cominciare 
dall 'esercizio finanziario 1907-908, indipendentemente 
dalla durata della concessione di cui al l 'art icolo pre-
cedente. 

La tabella allegata è invariabile per quanto ri-
guarda la somma complessiva dei canoni. A norma 
dei bisogni e delle circostanze, che si presenteranno 
al l 'atto pratico, potranno variare i canoni assegnati 
a ciascun bacino idrografico, e la loro ripartizione, nei 
limiti della somma stanziata per ciascuna provincia, 
dovrà farsi per decreto Reale, in proporzione della 
somma prevista per l 'esecuzione del le opere secondo i 
progetti definitivi approvati dal Consiglio superiore 
dei lavori pubblici . 

Art . 79. — A i conessionari i cui al l 'art icolo 47, 
potrà essere data facoltà di espropriare in tutto, od in 
parte, coi privilegi della legge di espropriazione per 
pubblica utilità e con l 'applicazione di quanto dispone 
l 'art icolo 58, i terreni della zona irrigabile, i proprie-
tari dei quali 3i siano rifintati di acquistare l ' a c q u a 
per l ' irrigazione. 

I terreni potranno essere r ivenduti con le norme 
fissate dal regolamento. 

Ai conessionari predetti potrà, inoltre, essere con-
cesso di vendere parte de l l 'acqua proveniente dai ba-
cini, per uso potabile, industriale e di forza motrice, 
ai Comuni o ai privati, a prezzi diversi da quelli di 
irrigazione. 

Art. 50. — Alla scadenza della concessione tutte 
le opere relative al bacino d ' irrigazione saranno pro-
prietà dello Stato. Le opere secondarie, che non ver -
ranno eseguite dallo Stato, come gl ' impiant i della 
trasformazione della forza idraulica in energia elet-
trica, condutture ed opere accessorie per distribuzione 
d 'acqua potabile, od impianti di qualunque natura, 
passeranno in proprietà dei Comuni interessati, me-
diante uu equo compenso, in favore del concessionario, 
in base al valore delle opere, accertato in relazione 
allo stato di conservazione all'epoca della consegna. 

Ove però la concessione del bacino d ' i r r igaz ione 
sia stata assunta da Provincie o Comuni isolati o con-
sorziati, i quali abbiano o direttamente od indiretta-
mente provveduto alla costruzione delle opere princi-
pali, tutte le altre sussidiarie resteranno proprietà 
delle stesse Amministrazioni. 

In ambo i casi i Comuni avranno diritto di conti-
nuare ad esercitarle, usufruendo gratuitamente del-
l' acqua. 

Sistemazione idraulica. 
Art. 51. — Saranno eseguite nell' isola di Sarde-

gna le opere di rimboscamento dei bacini montani, di 
sistemazione idraulica e di bonificazione, secondo le 
tabelle annesse alla presente legge. 

Art. 52. — E' autorizzata ia maggior spesa di lire 
16,180,000 distribuita come segue: 

a,) lire 1,180,000, in aggiunta alle rimanenti lire 
900,00J, ancora da stanziarsi, pei lavori di r imboschi-
mento dai bacini montani in virtù della legge 28 lu-
glio 1902, ri. 342: 

6) lire 8,267,500 e lire 540.000, in aggiunta rispet-
tivamente alle lire 4,862,5000 e lire 2,450,000, ancora 
da stanziare, per opere di correzione di corsi d 'acquare 
per bonificazioni, secondo la legge 28 luglio 1902,n. 342; 

c) lire 5,938,900, in aggiunta alle lire 8,268,100, 
ancora da stanziare, per opere di bonificazione di 1" 
categoria in Sardegna, secondo la legge 7 luglio 1902, 
n. 333; 

d) lire 253,6U0, quale fondo a disposizione per 
spese maggiori ed impreviste per le opere di cui nelle 
precedenti lettere b) e c). 

Art. 53. — Per l 'esecuzione di tali opere è asse-
gnata la somma complessiva di 32,660,609 lire, cosi 
divisa: 

Per opere di rimboschimento, giusta le tabelle B 
e C, allegate alla presente legge. . . . L. 2.080.000 

Per le opere di correzione di corsi d 'acqua 
e di bonificazione, giusta le tabelle D ed E, 
allegate alla presente legge » 30.580.60C 

L. 32 660.600 

Le tabelle D ed E sono invariabili, quanto alla 
determinazione dello stanziamento complessivo per ogni 
esercizio ed all 'assegnazione della somma per ciascuna 
opera da eseguire. 

E ' però in facoltà del Governo di proporre colle 
leggi di bilancio l'assegnazione del fondo occorrente 
per ciascuna opera, secondo le effettive necessità, senza 
alcun riguardo alle previsioni fatte per leggi e per 
opere con le tabelle stesse. 

Art. 54. — Le opere, contemplate nelle allegate 
tabelle C ed E, dovranno essere compiute rispettiva-
mente in 15 e in 17 anni consecutivi , a decorrere dal 
1° luglio 1907. 

Nel bilancio passivo del Ministero di agricoltura, 
industria e commercio , sarà stanziata la somma di lire 
163.900 per gli esercizi finanziari 1907-9U8 a 1917-918, 
di lire 164.900 nell'esercizio 1918-919, di lire 41.400 nel 
l'esercizio 1919-920, di lire 39.8J0 nell'esercizio 1920-921 
e di lire 31.000 nell'esercizio 1921-922. 

Nel bilancio passivo del Ministero dei lavori pub-
blici sarà stanziata, per opere di correzione di fiumi 
e di bonificazione, la somma di lire 737.500 nell'eser-
cizio finanziario 1907 908, di annue lire 2.000.000 dal 
1908-909 al 1912 913, di annue lire 1.8000.000 dal 1913-
914 al 1922-923, e di lire 1.843.100 nel 1923-924. 

Art . 55. — Le economie, che per qualsiasi titolo 
si verz icassero nell 'esecuzione di una delle opere con-
template nella tabella C saranno erogate a beneficio 
delle altre opere contemplate nella tabella stessa. 

Le economie che si verificassero in una delle opere 
contemplate nella tabella E, saranno erogate a bene-
ficio di altre fra le opere stesse, o portate in aumento 
del fondo a disposizione indicato alla letterali) dell'ar-
ticolo 52. 

(Continua). 
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CRONACA DELLE CAMERE DI COMMERCIO 
Camera di commercio ed arti di Roma. 

Il 29 marzo 1908 si riunì il Consiglio di questa Camera di 
Commercio. 

Il Presidente ha comunicato che la società di As-
sicurazione « La Fondiaria » ha versato alla Camera la 
somma di L. 22,498.98, corrispondente all 'ammontare 
di tutti i danni verificatesi all'edificio Camerale per 
effetto del l ' infortunio dei 31 dicembre scorso, lia rile-
vato che in questa cifra sono compresi anche i danni 
denunciati dai vicini, non ostante che per la dicitura del 
contratto fosse nata da principio qualche difficoltà in 
proposito. » 

Ha riferito altresi che la Commissione di Conta-
bilità nel prendere atto di tale pagamento, ha rite-
nuto doveroso di segnalare la sollecitudine e la corren-
tezza con cui « La Fondiaria », dopo aver constatato 
le cause del l ' infortunio o accertati i danni, provvide 
a liquidare definitivamente e senza riserve i relativi 
indennizzi, interpetrando nel modo più ampio e leale 
le clausole della polizza. 

Il Consiglio prende atto anch'esso con soddisfa-
zione dell 'avvenuta liquidazione e si associa al voto 
di ringraziamento verso la Società « L a Fondiaria» 
già espresso dalla Commissione di Contabilità. 

Il Consigliere Ascarelli ha svolto una sua mozione 
« su l la necessità di sollecitare lo studio e l 'esecuzione 
del progetto di un impianto di tubatura postale pneu-
matica a Roma, la quale serva effettivamente ad acce-
lerare la partenza e la distribuzione della corrisponza ». 

La Presidenza ed il Consiglio hanno favorevol-
mente accolta la proposta e si è stabilito di compiere 
opportune pratiche in proposito. 

Lo stesso Consigliere Ascarelli ha poi richiamato 
l 'attenzione della Camera «su l l ' opportuni tà d ' impe -
dire l 'abusiva applicazione dei Umbri-reclame sulla carta 
moneta », proponendo che la Rappresentanza Commer-
ciale intervenga per chiedere i necessari provvedimenti. 

Il Consiglio ha aderito alla proposta e la Presi-
denza si è assunto l ' incarico di presentare analoghe 
raccomandazioni alle autorità competenti. 

Esaminati i resultati delle ultime elezioni, com-
merciali, seguite nel 19116, il Consiglio ha provveduto 
a surrogare il compianto Consigliere Cornili. Marco 
Alati-i, proclamando il Cav. Carlo Colombo, il quale 
nelle elezioni predette riportò il maggior numero dei 
voti dopo i primi dieci eletti. 

Il Presidente ha rilevato come il Congresso indetto 
dulia solerte Società Generale fra Negozianti e Indu-
striali di R o m a in merito alla riforma della legge sugli 
infortuni del lavoro è riuscito, per il numero d 'ade-
sioni, per l ' importanza delle Ditte rappresentate e per 
le personalità intervenute una imponente manifesta-
zione dell ' industria nazionale. 

Ha rilevato altresi la nobi ' tà dei concetti cui il 
convegno si é ispirato, e che non ha punto inteso di 
contrastare o menomare in alcun modo i legittimi di-
ritti della classe operaia; ai quali anzi ha reso ampio 
e sincero omaggio. 

La Presidenza pertanto ha ritenuto meritevole del 
più largo appoggio ed incoraggiamento l 'opportuna 
iniziativa della nostra Società. 

E dopo aver rappresentato l ' Ist ituto Camerale al 
Congresso, e partecipato agli onori resi ai congressisti, 
si fa ora a proporre al Consiglio di accordare alla So-
cietà promotrice una sovvenzione di lire tremila, onde 
sopperire alle molteplici e non lievi spese incontrate. 

Il Consigliere Corner crede doveroso segnalare l ' o -
pera spiegata in questa circostanza dal Presidente della 
Società Cav. Casciani e dal Segretario A v v . Cav. Sil-
vestri, ai quali principalmente si deve l 'ottima orga-
nizzazione e la completa riuscita del l ' iniziativa. 

La Rappresentanza Commerciale deve quindi vi-
vamente compiacersene e propone che, oltre ad accor-
dare la indicata sovvenzione, tributi alla Presidenza 
del Comitato ordinatore un voto di plauso e di rin-
graziamento. 

Il Consiglio unanime approva le due proposte. 
Prendendo occasione da una dimanda rivolta dal 

Comune di Ceccano, la Camera delibera farsi promo-
trice verso la Deputazione Provinciale di una sotto-
scrizione fra i Comuni del Distretto ed altri enti in-
teressati, allo scopo di diffondere e propagare un nuovo 

metodo d ' innesto della vite, riconosciuto efficace alla 
ricostituzione dei vigneti a ceppo americano e quindi 
di grande opportunità di fronte alla minacciata diffu-
sione della blossera. 

Infine la Camera, in attesa che si addivenga al-
l ' invocato ordinanento del l ' insegnamento industriale 
in Roma, ha deliberato di accordare un sussidio stra-
ordinario alla Scuola Professionale apprendisti mecca-
nici dell ' Ing. Conscience, la quale pur costituendo una 
iniziativa privata, non è scevra di utili risultati ed è 
perciò degna d ' incoraggiamento. 

Mercato monetario e Rivista delle Borse 
16 maggio 1908. 

Negli ult imi otto giorni la situazione monetaria 
internazionale ha presentato un innegabile migliora-
mento, in quanto i saggi, che parevano non volersi 
discostare dal l ivel lo , generalmente assai basso rag-
giunto, hanno segnato ovunque un sensibile movimento 
di regresso. Evidentemente l 'aumento di facilità veri-
ficatosi è, p iù che altro, relativo, giacché se l 'offerta 
del denaro supera, effettivamente i bisogni, si è che 
questi sono divenuti assai ristretti, e la diminuita 
attività economica dei vari paesi fa languire la do-
manda di sconti e accresce la massa dei capitali di-
sponibil i . Nondimeno è da tener conto dell'afflusso di 
oro americano in Europa, che continua ininterrotto, 
nonostante l 'azione di elementi che, in altre condizioni 
produrrebbero, agli Stati Uniti , un p iù o meno sensi-
bile ristringimento monetario. Ci r i feriamo ai bisogni 
del Tesoro americano, e alla conseguente riduzione dei 
depositi governativ i presso le banche nazionali, non-
ché alla rinascente attività della Borsa di New York, 
che rimangono però senza effetto sui saggi praticati 
in quest 'ult ima piazza. 

L 'afflusso del capitale verso il massimo centro ame-
ricano persiste, date le minori ocoasioni di impiego per 
le banche dell ' interno, e bilancia gli effetti delle 
esportazioni di oro all 'estero per modo da permettere 
al prezzo del denaro a New York di declinare ulterior-
mente a l e mezzo per cento, e alle Banche associate 
locali di rafforzare v iemmegl io la propria situazione. 
A sabato scorso questi istituti possedevano un fondo 
metallico maggiore di 5 1[4 mil ioni alla settimana pre-
cedente e di 100 4(5 ndl ioni al 1907, e una eccedenza 
di riserva superiore di 11(2 mil ioni e 55 4(5 mil ioni , 
rispettivamente, a quella di dette due date. 

Lo sconto libero in Europa, a sua volta, è disceso 
a 21(16 per cento a Londra, 21(8 per cento a Parigi 
3 7(8 per ceoto a Berlino ; notevole è i l ribasso avve-
nuto su quest 'ult ima piazza, per la quale il ritorno a 
condizioni normali era stato sin qui così lento. L 'oro 
infatt i , che affluisce dal Nord America si può dire che 
vada principalmente a rafforzare le riserve della Banca 
di Erancia e di ((nella di Germania, la prima essendo 
ormai rientrata in possesso del metallo già versato, 
contro effetti su Londra a beneficio del mercato degli 
Stati Unit i , e la seconda ponendo ogni cura per accre-
scere il proprio f ondo aureo. 

E' così che mentre la Banoa di Francia, nella 
prima settimana del mese, ha accresciuto di 62 milioni 
di f ranchi l ' incasso-oro , la Reìchxkanlc ha aumentato 
il proprio f ondo metall ico di M. 11 mil ioni , portando 
il margine della circolazione sotto il l imite legale 
a 28 mil ioni , contro soli 5 mil ioni u n anno fa. La 
Banca d ' Inghilterra, cui gli acquisti del continente 
pel mercato l ibero londinese non hanno permesso di 
accaparrare grandi quantità di oro, ha visto, nella 
settimana a g iovedì scorso, declinare il proprio f ondo 
metall ico di circa 1(2 mil ione : g iova osservare però 
che questo rimane pur sempre di oltre 2 milioni di 
sterline superiore al l ive l lo di un anno fa e che la 
proporzione dèlia riserva dell ' istituto agi ' impegni 
segna 51,12 per cento contro 50,92 per cento la setti-
mana precedente e 46,97 per cento dodic i mesi or sono. 

La maggior abbondanza di capitali disponibil i non 
è stata senza azione sul contegno dei c ircol i finan-
ziari internazionali , che le condizioni agevoli nelle 
quali si è compiuta la l iquidazione quindicinale sem-
brano aver incuorato a un maggior ottimismo ; non-
dimeno si può dire che questo si sia tradotto, più che 
altro, in una ripresa dei titoli di stato e di quelli a 
reddito fisso in generale, cui han dato vigore i riac-
quisti del lo scoperto. 
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Come sempre avviene, i f ondi internazionali 
si sono g iovat i del l 'accresc iuta fac i l i tà monetaria, ma 
il fatto stesso che l ' interesse degl i operatori si con-
centra su tale categor ia di titoli dimostra quanta in-
certezza prevalga tuttora c irca l ' a v v e n i r e ; incertezza 
avvalorata dal fa t to che sul lo stesso mercato londi-
nese i l quale, s in qui , aveva fatto buon viso allo 
nuove emissioni , si nota una minor fac i l i tà d'assorbi-
mento dei t i to l i di recente creazione. I l che conduce 
a ritenere che la maggior abbondanza monetar ia che 
va a delinearsi non possa esser f or iera di una vera e 
propr ia ripresa generale d 'af fari . 

Comunque sia, il b i lancio del la settimana appare, 
in complesso, favorevo le . A n c h e pel mercato i tal iano 
si è avuto un andamento sostenuto, determinato dal 
migl ioramento monetario e finanziario dei eentri esteri, 
che per essere improntato ad una moderazione fin qui 
poca accetta alle nostre Borse, sembra dare affida-
mento per il r i t o rno di queste a condiz ioni più nor-
mali. I m o v i m e n t i t roppo rapidi dei prezzi, dopo 
quanto avvenne in passato — dovrebbe essere inuti le 
ripeterlo — non otterranno mai lo scopo di attirare 
agli affari i l Capitale, i l quale potrà uscire dal suo 
persistente, r serbo solo quando abbia m o t i v o di ritener 
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SOCIETÀ C O M M E R C I A I ED INDUSTRIALI 
Nuove Società. 

Società italiana per le lampade elet-
t r i c h e Z . M i l a n o . — A rog i to del do t t . Arnabo ld i 
si è cost i tu i ta questa a n o n i m a col capitale di L . 300 
mi la , con sede in Mi lano , allo scopo di esercitare il 
c o m m e r c i o del le nuove lampadine e lettr iche a fila-
m e n t o di T u n g s t e n o , dette « L a m p a d e Z ». Compon -
g o n o il Consigl io di amminis traz ione i s ignori : Clerici 
ing . Carlo, presidente e amminis t ratore d e l e g a t o . - M a r -
t ignoni dot t . Giovanni , A n d r é i t omberg , consiglieri : 
Castellini ing . Nicostrato , Cavall i rag . Ettore , M o u r l o n 
i n g . Carlo , s indaci effettivi : Civita ing . Domeni co , 
P o g g i o a v v . Ettore , sindaci supplenti . 

Pilerie di "Valle d'Intel vi. Como. — A 
r o g i t o del notaio dott . Evangel i s ta B inda di Como, si 
è cost ituita, c o n sede in Como, q u e s t ' a n o n i m a col ca-
pitale di L . 10U.0CXI, d iv iso in 10U0 azioni da L. 100 
c iascuna, allo s copo di assumere l ' e se r c i z i o di ferrovie 
e lettr iche per t rasporto nella Valle d ' I n t e l v i , il servi-
zio di posta, te le foni , ecc . , e d istr ibuire uno o più 
« garage » l u n g o le proprie linee. 

Società editrice 1' « Unione ». Milano. 
— A rog i t o do t t . Marazzi , si è s t ipulato l ' a t t o costi-
t u t i v o della Società edi tr ice l ' « U n i o n e » , con sede 
a n o n i m a con capitale di L . 350,000, con sede in Mi -
l a n o e col la durata di anni vent i , a v e n t e per iscopo 
la pubb l i caz ione del g iornale 1' « Unione ». 

Il Consig l io di amministraz ione , r isultò cosi c o m -
p o s t o : Cornagg ia c onte dot t . Carlo Ot tav io , presidente , 
Bertani L u i g i , San P i e t r o a v v . Michele , Pensa a v v . 
G i o v a n n i , Bolloui rag. A n g e l o , Porta lupi sac. A m b r o -
g io , Pennat i rag . Alessandro . Vennero poi eletti a 
s indac i ef fett ivi i s i g n o r i : Clerici rag . G ino , Casolo 
r a g . V i t t o r i o , Cortelezzi rag . A u g u s t o ; ed a sindaci 
su pplenti i s ignor i : Marool l i Francesco , G ian i Giuseppe. 

Rendiconti. 
Industrie tessili napoletane. Milano. 

— L ' a s s e m b l e a generale della Società Industr ie tes-
sili napoletane, con sede in Mi lano ed opif ic i in Napol i , 
a p p r o v ò l ' a u m e n t o del capitale da 3 a 4 mi l ioni (non 
da 2 a 3 mi l i on i , c o m e d i c e m m o g iorn i sono; . 

Società anon. E. IMeucci, importazione 
ed esportazione. Firenze. — (Cap. L. 750.000 
versato) . G iorn i sono si è tenuta l ' a s s e m b l e a generale 
ord inar ia e s traordinaria degl i azionisti d i questa So-
c ie tà . 

In sede ordinar ia vennero approvate le risultanze 
d e l l ' e s e r c i z i o sociale chiuso al 30 settembre scorso. 

11 Consigl io iiiforuia che ri levati gli immobi l i per 
instal larvi l ' i n d u s t r i a sociale, le sue cure furono ri-
volte a corredare la fabbr ica , e gl i annessi opif ici , del 
macch inar io , attrezzi , arnesi e mobi l i necessari : nonché 
provvedere alla fabbr i ca stessa ed ai magazzini di de-
posito e di vend i ta le materie pr ime e le merci , coor-
d i n a n d o ai più rigorosi criteri di savia amministraz ione 
le peculiari esigenze dei rapporti industriali e c o m m e r -
ciali, cui la Società avrebbe d o v u t o uni formars i . Cosi 
in varie riprese, nella provv is ta di quanto sopra, e 
n e l l ' i m p i a n t o e adat tamento di t u t t o l ' o r g a n i s m o in-
dustriale e commerc ia le fu erogata la s o m m a comples -
s iva di L. 406,733.20. 

Il p r imo esercizio sociale si chiuse con un utile 
netto di L. 82,151 he f u dagl i azionisti cosi suddiviso . 

L ire 4107.55 alla riserva, L. 8215.10 al Consiglio 
d ' a m m i n i s t r a z i o n e , L . 4107.30 a disposizione del Cori 
s igl io per grat i f i caz ione al personale ed il resto agli 
azionisti in rag ione di L. 2 per c iascuna az one. 

L ' uti le sudde t to fu o t tenuto con un tota e di ope-
razioni per L . 418,975-67 della fabbr i ca cappelli e 
399,659.14 per il c o m m e r c i o di esportazione ed impor-
tazione. 

NOTIZIE COMMERCIALI 
F o r a g g i . — Il c onsumo del fieno vecchio , mal-

grado la soddis facente situazione dei prati e l ' abbon -
danza di erbe della marc i ta , si mant iene piuttosto 
forte per cu i sulle varie piazze c o n t i n u a una certa 
mov imentaz ione negli affari, mercè la quale i detentori 
m a n t e n g o n o e spuntano ancora prezzi abbastanza 
buoni . 

Invece col t e m p o splendido il c o n s u m o della paglia 
va di g i o r n o in g i o r n o r iducendos i « perciò la ten-
denza dei prezzi è debole assai. 

A Firenze, fieno da lire 12,50 a 14 al qu inta le fuori 
dazio; pagl ia da 6 a 6,50. A Milano, fieno m a g g e n g o da 
L . 16 a 16,50 al qu in ta l e ( fuori daz io ) ; agostano da 15 
a 15,50; terzuolo da 13 a 13,50; pagl ia da 5,25 a 6,50. 

O l i i . — M e r c a t o sostenuto, prezzi fermiss imi spe-
c ia lmente nelle qual i tà superiori , che scarseggiano, 
d i scretamente a t t ive le d o m a n d e delle qual i tà fine e 
mangiabi l i . 

A Bari, Olio d ' o l i va : f ruttat i da L. 120 a 122 al-
l ' e t t o l i t r o ; ex tra e sopraffini da 116 a 122; fini 112; man-
giabi l i 106. A Firenze, Olio d ' o l i v a pr ima qual i tà , da 
L . 150 a 155 al qu inta le ( fuori dazio ) ; seconda da 142 
a 147; terza da 135 a 140; da ardere da 100 a 105. A 
Genova, R i v i e r a di Ponente mangiab i l i e mezzi fini da 
L. 130 a 140 al q u i n t a l e ; B i tonto ex t ra da L. 132 a 
140; A b r u z z i da 125 a 130; R o m a g n a 115; Cime verdi 
da 92 a 94 ; al so l furo da 67 a 68; da ardere gial l i lam-
panti 100 il qu inta le reso in magazz ino . 

V i n i . — A Bari, V in i da tag l i o superiori da 
L . 15 a 18; fini 13; corrent i da 10 a 12: bianchi da 10 
a 14 a l l ' e t to l i t ro . A Firenze, V i n o rosso c o m u n e del-
l 'anno decorso , L . 22 a 32 al l ' e t to l i tro ( fuori d a z i o ) ; di 
q u e s t ' a n n o , di p r ima qual i tà , da 20 a 2 5 ; seconda da 
15 a 18; b i a n c o da 20 a 30. A Genova. Pach ino da L. 16 
a 18 a l l ' e t to l i t ro ; Gal l ipol i da 15 2 0 ; Barletta da 20 a 
26; R i p o s t o da 16 a 18 ; Santa M a u r a (schiavo) da 14 
a 15 senza fusto allo sbarco sul ponte , e da magazzeno. 

C e r e a l i . — A Bari, Frument i dur i fini da L. 32 
a 33 al qu in ta l e ; Correnti da 30 a 31, teneri b ianchi 
da 29,50 a 31,50, f r u m e n t o n i da 17,50 a 18, orzo da 18,50 
a 10, avena da 21 a 21,50. A Bologna, F r u m e n t o qua-
lità fina bo lognese d a L. 27,25 a 27,75 al quintale , fru-
mentone , qua l i tà fina bolognese, da 17,50 a 18, A v e n a 
nostrana rossa da 21 a 22,50 A Ferrara, (Da nostra 
corr ispondenza part icolare) . Grani , con l imitati affari 
per mancanza de l l ' a r t i c o l o , sulle L. 28 c i r ca il quintale , 
Granoni sostenuti sulle L. 18 a 18,50, A v e n a , senza 
affari sul lo L . 19 a 19,50, Segale, invar iate sulle L. 18 
circa. A Firenze, G r a n o tenero b ianco da L . 28,75 a 
29,25 al qu in ta l e ( fuori dazio) , id. id. rosso da 28,50 a 
28,75 al quinta le , G r a n o t u r c o da 16,50 a 17,25, avena 
da 21 a 21,50. A Genova, A l t a Ital ia da 29,25 a 29,50 
al quintale . P iata da 20,75 e 21, Grani d u r i : Sardegna 
da 30,75 a 81. T a n g a r o g da 23 a 23 25, P iata da 29,75 
a 31, G r a n o n i : D a n u b i o da 14,50 a 15, A l ta Italia a 
1.6,50. A v e n a nazionale a 19, estera da 13.75 a 14. 
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